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‘IL POETA MORENTE: 


( Traduzione dal francese di Alfonso La Martine,,) Ri 


"( Continuazione > hi 


Corto, preghiera , amor — tutta fu quivi 
Per me la vita. All’ ora mia suprema 
Nulla dei beni, dietro a” quai folleggia 
La vana turba, nulla io piango; — solo 

. Piaugolil sospiro che dall’ alma ardente 
AI ciel si slancia e | estasi del canto 
E i silenzi di un cor, che i suoi battiti 


Co miei confonda. — Far che P'arpa fiegig 9 


‘A? piè della bellezza ; in petto a lei 
Il delirio versar dell’ armonia; ‘ 
Spremere il pianto dai begli occhi amati, 
Come ai calici pieni un zeffiretto 
Le stille invola dell’ aurora; il mite 
Guardo veder della pudica vergine, 
Quando fatto seguace al suon che fugge 
Lo cerca il cielo, poi su te ricade 

ieno di casta fiamma e tutta |’ alma 
Dall’ abbassata palpebra traspira ; 
Del ‘suo pensiero sull’ immota fronte 


Mena 


dello spese postali, — Lettero, gruppi, eco., non si ricevono 1e non dffraaca: 
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Traveder l'ombra; udir che tronca 1a mezzo” 


‘Le muor:la voce e il silenzio poi rompe 
Quella che s° ode anco nel ciel, parola | 


Degli uomini è de’ numi... Jo t'amo) ah questo, 


Questo è bene onde Baz E indarno 
Sull’ali della morte ‘al Ciel già vola 
ia spirto; io là men vo dove | istinto’ | 
i. resse i desideri, ove allo sguardo 
— Pur's°offre' uba Speranza, ove è salito 
Ogni suono Uell’aîpa, ogni sospiro. ‘ 
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CENNI. PRATRALI: 


“Mirano: Teatro Re. La comica compagnia Bon ‘è quella 
destinata ad occupare questo teatro nel non lontano carnovale , 
esaurità la qual stagione essa si scioglie. Rimanendo Bon unico 
capo-comico , e passando Romagnoli a far parte della compagnia 
Mascherpa, che lo prese nel posto di Domeniconi, Quest’ ultimo, 
unitosi colla Pelzet , diventa capo-comico, Ad. 

Borocna. Teatro comunale per |’ autunno corrente. — Otello 
oi la Semiramide. — Cantanti: signore Albini e Centroni. — 
enori : Donzelli e Molinelli 3 bassi : Zucchelli, Bellini ed Am- 

brosini. — Ballo : /l.ritorno di Pietro il Grande: compositore 
Serpos, — Priora , Ghedini, De Paoli primi ballerini, Ronzani 
Cristina, Baldanzi , Coccia , Massari, Bustini primi ballerini per 
le patti. Otto coppie di ballerini di mezzo-carattere, Sedici coppie 
di figuranti; ‘ PF. F. 

Cremona, — Ai Capuleti che banno per molte sere formato 

la delizia del nostro teatro è subentratà |’ opera di Vaccaj Za- 

dig ed Astartea, Piacque lo spartito; ed i cantanti, de’ quali 

abbiamo con molta lode fatto cenno in altro numero, formano 

anche in quest’ opera l° ammirazione di molti che, accorrono ogni 

sen ad applaudirli. — Il ballo continua. ad annojare il pub- 
ico, 7 4 i Red : o 

Genova. La nostra Impresa ci procurò nel p,° v.° carnovale 
la tanto conosciuta Cecconi, e. David, che certo. formeranno la 
delizia delle nostre scene ( Da una lettera ). 

Vanese. Col aleggia di Livonia del. cav. M. Pacini , e 
col ballo del coreografo ‘Fabbris le /Vozze interrotte 0 i Mor- 
lacchi , si è lo.scorso :sabbato aperto questo elegante teatro , cui 
vedemmo accorrere numerose signore, appena che gli elementi 
futono in pace, e tornò limpido il cielo, Piace l'opera, piace 

il ballo. La Taccani, prima attrice , colla sua ottima scuola e 

, colla sua grande, agilità di voce , della quale fa quanto vuole, 
ci ha sorpresi. Il tenore Arrigotti si mostrò vero scolaro di Noz- 
zari ; solo si è desiderato di trovarlo un po’ più istrutto dal lato 
della scena, E diffatti a vestire colla. dovuta. precisione il perso= 
naggio di un Pietro, non basta il sapere. incrociechiar bene le 
braccia , a il tenere per più quarti d’ ora una mano sui fianchi. 
Il basso-cantaute Balfe è ormai un artista degno d’agni elogio, 
espressione che ben ad esso conviensi, se in ogni teatro e in 
ogni, spartito il suo successo è brillante e sicuro. Il buffo Cipriani 

è snplandisineimo ,.€ le altre, due donne , la Lega e la Moscheni, 

che l'abbiamo veduta calcare acoreditate. scene cantando assai 

bene la parte di Pippetto nella, Gazza Ladra , accorsero al felice 

Pell” opera, HM Falegname di Livonia adunque (ora dallo 
Tipi aumentato d°’ alcuni, pezzi , e. corretto), daveva con 
i infallibilmente piacere. e, piacque, tanto. più che 


sì 
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ì° orchestra diretta dal conosciuto sig. Della Valle si distingue 
assaissimo. E che diremo del ballo? Poca condotta, ma molto 
effetto , alcuni controsensi , ma valenti ballerini , come la Mura» 
tori e la Pollastri, Nikli } Galliani , Fabbris , Alleva , la Pompei, 
Rumolo e Cozzo y che però ha bisogno di disegnarsi o ed Il 
terzetto dei primi ballerini , la Pollastri , la Portalupi e Trabat- 
toni y non dispiacque ; ma deve la sua maggior fortuna ‘al vio» 
loncello del bravo sig. Bussi , cui si ebbe la fortunata malizia 
di particolarmente obbligarlo. Le decorazioni sono lodevolissime. 
Ecco come i nostri signori , che in questi dintorni a villeggiare 
sì recano, potranno passare con diletto le nojose ore della sera. 

IVB. Un Giornale ha detto alquanto confasamente: Za sia 
gnora Spech è scritturata per Bergamo. Noi, percliè a’ questa 


notizia non diasi una interpretazione diversa , aggiangeremo © la 


signora Spech è scritturata per Bergamo nel p.° v.° carnovale , 
mentre in quest’ autunno canterà a Varese nei Capuleti di Bel» 
lini , indi a Novara. dii 

} } MV VM i 


2. R. Conservatorio di musica di Milano. 


La distribuzione de’ premj fatta per mano di S.'E, il signor 
conte .di Hartig, Governatore della Lombardia; nel 4 corrente, ico« 
ronò le fatiche degli. studiosi ‘allievi Croff, Alary, Fazzini, Leo= 
nardi,.e delle.allieve. Ravina (e Merlo, — Un bello. e numeroso 
concorso, idi persone distinte fece eccheggiare più volte ‘la ‘sala 
di.ripetuti applausi, e particolarmente furono encomiati i signori 
Pessina (allievo del imaestro Rabboni ) e ‘Gonti (allivo : del 
maestro Yyvon ) in. un duetto a flauto ed oboe composto dal pres 
lodato sig. Croff, di bellissima esecuzione e fattura. Il sig. Leo® 
nardi nell introduzione degli Arabi nelle Gallie del maestro Pas 
gini venne applaudito», e molto ancora il: sig. Alary. iper un suo 
‘divertimento a piano-forte. — Le allieve Pasi e lontana .feceto 
gustare assai un duetto del. maestro Pavesi , e le signore Ravina 
e Merlo mostrarono grande attitudine e maestria in un duetto 
che il già encomiato Croff scrisse: per loro ; la signora Merlo poi 
nella scena ed aria della Camilla di Par superò ogni più lusin- 

hevole aspettazione: Nè di minor lode .si fece degno il signor 
Fazzini nel divertimerito per violino da lui composto e bene' esce 
guito. Le provvide cure e le rilevanti spese del supremo governò 
vi hanno trovato adunque un soddisfacente compenso , -comè 
soddisfacentissimi presagi ne hanno già formato i più avventurosi 
allievi ed i più felici genitori, 
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Esposizione delle Belle Arti nell’ I. R. paldezo. di Brera. . . 
‘Fra le opere esposte dal sig.. Lorenzo Soncini, artista ‘di 


ancor giovine età, piacque principalmente quella rappresentante 


S. Carlo Borromeo che comunica gli appestati' nel Lazzeretto. — 


n 


— 36 _ 

Moîtissima lode si meritò il sig. Antonio Banfi col suo quadro 
di Beatrice Cenci a cui vien letta la sentenza di morte, in tale 
atto, che a guardar fissamente quella figura e dire ch’ essa non 
piange è cosa molto difficile. Anche le altre pitture .esposte dal 
sig. -Banfi piacquero tutte, sebbene questa Cenci paresse a tutti 
il suo capolavoro. — Di molti ritratti che, fra belli e brutti, 
erano molti, non occorre tener discorso, Forse dovremmo ancora 
parlar di qualche opera da non confondersi colle infime, ma la 
memoria non ne ha serbati tali vestigi da potersela rappresentare 
dopo che le sale già sono chiuse, A finire questa nostra. enume- 
razione diremo che le belle arti ebbero quest’ anno molti mece- 
nati, e i mecenati trovarono negli artisti ottimi esecutori delle 
loro intenzioni, Così ci duri a = questo avanzo dell’ antica 
gloria italiana , la maggioranza nelle arti} 
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A noi è indispensabile il togliere dal foglio di Milano la 
seguente notiziat . — Co SUOR 
Essendosi osservato che , generalmente parlando , le donne 
vengono. più difficilmente attaccate dal Cholera ; si è cercato nel 
villaggio di Winkowice, nella Schiavonia, di persuaderne' al- 
cune a voler apprendere il modo di assistere i malati; ‘ma nè 
le promesse , nè le minacce valsero ‘a persuaderne- una ‘sola. Al 
contrario nel villaggio di Dalia si trovò una’ donna che senza 
stimoli. e per pura carità ‘e filantropia assunse un tale pericoloso 
ma pio incarico, ed alle zelanti cure di ile più di' 15 malati 
debbono già la vita. Ognuno che cade infermo implora da sua 
assistenza , ed essa Non la ricusa a nessuno. La sua salute non 
ha minimamente sofferto. 
. La Gazz. di Agram promette di far noto il nome di questa 
eroina, I 
ANA a 


MODE. 


Da ogni parte ci vien richiesto quali saranno le mode per 
l’ inverno , quali stoffe appariranno per soddisfare ai bisogni di 
novità identica alle costumanze , qual tessuto destinato all’ orna» 
mento delle camere , e. come si potrà, seguendo i numerosi ca- 
pricci, combinare l’eleganza , la novità colla seduzione e ‘col 
gusto. Noi rispondiamo e rispondiamo in un latino che anche le 
modiste sapranno tradurre; omnia tempus habent; ora la bella 
Stagione sembra quasi retrocedere e, ringiovanire, dunque lontane 
e lontane assai le stoffe invernali ancora; penseremo a noverare 
qualche stoffa che è del momento, Il satin d la reine è mirabile , 
perchè alla lacentezza ‘unisce una pieghevolezza sorprendente, € 
s’ adopera per abito di conversazione ; teatro ecc. : le moerre sono 
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ora fabbricate a colonne rasate Velo Jroprte alle più eleganti 
comparse, Negli abiti di seta il coquardeau sta fra i colori ricer- 
cati. Il più ricco degli articoli che in seteria si possa vantare, 
egli è le gros de Tours è rubans de satin. 

Agli abiti di tulle si pone per guaroizione dei volans. assai 
alti, ed un abito di organdi si è veduto con due piccoli volans 
all’ altezza del ginocchio posti a festone ed ornati di un ricamo 
verde e rosso. A circa tre pollici sopra il basso della sottana era 
figurato un altro volans a festone in solo ricamo ; fra questo 
festone e i due volans eranvi sparsi de’ piccoli fiorellini parimenti 
ricamati in verde e rosso j le ‘maniche girate a festone s° intende 
ch’ erano ricamate coi colori stessi dei potans. stato 

Una nuova stoffa pei cappelli è destinata a far epoca negli 
aonali delle mode; egli è il Lu LEM 3 ed è un tessuto per- 
fettamente GRELE , ed offre de’ cappellini di una solidità a 
tutta prova. Sono economici assai cotestì cappellini e di bellis= 
sima figura ; insomma ‘è assai superiore questa invenzione a quella 
dei cartoni ‘con cui i Parigini voleano supplire alle nostre paglie 
dî Firenze, i 


. MODA DI FRANCIA N.° 55. 


Cappello di paglia di riso. Abito di jaconas. Schall di ca- 
chemire francese, 
Costume da campagna per l’ uomo. 


MODA DI VIENNA N° 39. 


Abito di gros con pellegrina fermata da bottoni intorno 
alle spalle, î 


rr — gie ra cpr irtno 
TERMOMETRO POLITICO. 


AUSTRIA. — Vienna, Nella città e ne’ sobborghi di Vienna, il 
numero dei malati di Cholera fu, il 22 settembre al mezzodì , di goo 
individui; guariti 99, morti 349, rimassi in cura 452, — Fino al 
mezzodì del 23, i malati si accrebberò di 743 guariti 35, morti 18, 
rimasti în cura 475. — Totale, al mezzodì del 23, malati 974, gua- 
riti 134, morti 367, rimanenza 473. i 
Il numero,.deì malati di Cholera in Vienna e ne’ sobborghi fu, 
il 25 settembre al mezzodì, di 1095 individui ; guariti 219, morti 4024 
rimasti in cura 474. — Fino al mezzodì del 36 , ì malati s’ accreb- 
ro di 50; guariti 41, morti 23, rimasti in cura 460, — Totale, al 
mezzodì del 26, malati 1145, guariti 260, morti 425 , rima» 
nenza 460. 4 i i ? 
La Gazzetta di Buda e Pest scrive in data del 15 settembre 
corrente : « Il numero dei 78 distretti afflitti dal Cholera, non si è 


dappoi' aumentato: 
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Ì ragguagli officiali che giungono dall’ Unghetia recario le più con: 
solanti notizie , alcuni sulla cessazione assoluta ed altri sulla. diminu- 
zione :del Cholera in quel regno, 

FRANCIA. — La scorsa notte, 22 (così la Gaz, des Trib.), 
furono attaccati nelle vie di Parigi parecchi affissi, col titolo: Al? armi 
cittadini! Alla mattina gl’ impiegati della polizia si occuparono a 
staccarneli, i 

Nella seduta del 21 il sig. Perier disse: « Signori, da due giorni 
una discussione di fatto agitasi dinanzi a voi, e gli schiarimenti non 
furono in minor numero delle accuse; ma in un’epoca in cui i mo- 
‘menti sono preziosi, in cui importanti lavori richiamano la nostra at- 
tenzione, importa a tutti il sapere ciò che ci vien domandato, ed ove 
ci condurrà la digressione in che si vuole trascinarci ». L'ultimo punto 
ch’ ei prese ad esaminare, nelle considerazioni generali presentate dal 
signor Mauguin, disse: « Gli è il potere, gli è il governo, lia detto 
quell’ oratore , ch'è colpevole dei disordini che veggiamo scoppiare; 
Poet disordini comprovano non aver egli saputo scoprire e soddisfare 
il sentimento nazionale. Io deggio sorprendermi prima che un depu- 
tato sembri veder la nazione negli elementi di grandi disordini, piut= 
tosto che nella maggioranza degli elettori che ha. fatto. la  maggiorità 
di questa camera. Deggio sotprendermi più ancora (se la parola ba- 
sta} ch’ ei sembri riconoscere il sentimento nazionale nelle grida di 
viva la Polonia! accompagnate dalle grida di abbasso Luigi Filippo 
Se questa è la nazione, sè questo è î sentimento nazionale; e ch’ è 
ella dunque questa guardia: nazionale 4 quest’ esercito. questa. popola- 
zione sdegnata che trovansi dall'altro lato. La sommossa ferve tuttora 
sotto agli occhi nostri; guardate, 0 signori, di chi è composta,; .0s- 
servate ciò che le si oppone, e giudicate ove stia la nazione !... » e 
dopo aver sostenuto iatieramente il sistema del ministero, « ecco ,, 
continua egli, il mio sistema, giudicatelo; è la camera che risponde 
al gabinetto, Io. adotto questo sistema e lo appoggierò ( Adesione ai 
centrì — a sinistra: Noi non lo adottiamo). La vostra opinione, pro- 
segue il sig. Perier, sia dunque pubblica e manifesta come la nosttas 
i rappresentanti della nazione si spieghino a Jei dinanzi, come i mi- 
nistri del Re si sono spiegati dinanzi a voil Voi avete votato un in- 
dirizzo che confermava questo sistema: non permettete pe a chicches- 
sia di dubitarne , dappoichè. ciò che ici indebolirebbe ‘all’esterno come 
all’interno, agli occhi dello straniero come a quelli del nostro paese, 
sarebbe la: prolungazione di uno stato. d’ incertezza, d’un. malinteso 
tra'l opinione parlamentaria e l'opinione costituzionale , e non so quale 
opinione mendace che osa affrettar |’ ambizione di signoreggiare ì po- 
teri. Il potere reale la respioge, per parte sua con forza e gloriosa 
mente. La camera difenda pure, con .una espressione formale della 
propria opinione , la politiéa del suo indirizzo, ch' è quello della vera 
Francia , della Francia che woi rappresentate . ... » 

Leggesi nella Revolution : Circolano in. Parigi delle medaglie in 
bronzo, della grandezza di un soldo e della grossezza doppia, rap- 
presentanti da una parte il duca di Bordò, con la seguente iscrizione : 
Enrico dato da Dio. Dall’ altro lato è incisa un’ ancora sormontata da 
un cuore e da una croce; al di sotto: Dio ed il Re. i 

Un giornale annunzia che la conferenza di Londra significò. al 
nostro governo che se nel 10' ottobre Pili) giorno, in cui spira 
l'armistizio ‘conchiuso tra il Belgio e l Olauda, il Re Leopoldo non 


avcsse accettato le condizioni stabilite dai protocolli anteriori, la Rus- 
sia, la Prussia e I’ Austria erano decise ad appoggiare le richieste a 
mano armata del Re Guglielmo. 

« L’ Olanda } aggiunge quel foglio, radunò all’ imboccatura della 
Schelda 30,000 uomini, i quali, accampati sulle rive dell’ Isola de’ 
Walcheren e sulla riva sinistra del fiume, possono, in una o due 
marce, trovarsi sotto alle mura di Gand e di Bruges ». 

INGHILTERRA. — Siamo in grado di annunziare (così il Court 
Journal ) che i vascelli spediti dal nostro governo pel Tago, portano 
al nostro console dispacci contenenti istruzioni di una natura assaî 
perentoria. Se le rimostranze del sig. Hoppner mon pervengono ad 
assicurare ai sudditi inglesi nna guarentigia certa contro alle vessazioni 
esercitate da Don Miguel, una dichiarazione di guerra 0) qualche cosa 
di equivalente ne sarà la conseguenza. Regna la più completa. unani- 
mità nel nostro gabinetto per riguardo alla necessità di adottare mi- 
sure di rigore verso D. Miguel. 

Il Globe vuol far credere che il duca ‘di Wellington abbia cam- 
biato opinione sul proposito del bil? della riforma, e che vi darà non 
solo il suo proprio voto, ma quello ancora di tredici pari di cui tiene 
procura. 

Il visconte d’ Asseca, agente diplomatico di Don Miguel a Lon- 
dra, dicesi che sia partito improvvisamente dalla città. Credesi che 
non ritornerà ‘ad occupare il suo posto, giacchè si è fatta la vendita 
dei mobili del suo palazzo: questa partenza diede soggetto a molte 
congetture. Veniamo assicurati che l'improvvisa determinazione del 
visconte è relativa all’ ultima spedizione per Lisbona, che il visconte 
ha ‘giudicato a proposito di risguardare (egli stesso lo 1. dichiarato 
al nostro governo ) siccome una dichiarazioue di guerra contro il suo 
augusto padrone, t 

Il Zimes contiene un lunghissimo articolo ove accusa il governo 
inglese di non aver soccorso ì Polacchi, e dice al popolo che la sim- 
patia ch'egli mostra di presente per essi, è inutile affatto; ch'egli 
avrebbe dovuto costringere il governo a più efficaci provvedimenti. Il 
Courier, dopo ‘aver citato questo articolo, ‘senza. però confutare lo 
strano principio messo in campo dal suo cenfratello, soggiunge, che 
con tutto il suo desiderio di difendere il ministero, ei non può pur- 
gerlo dall’ accusa ‘d’ inoperoso 3 ma che pure la sua condotta non 

lebb’ essere attribuita che ‘agli incagli suscitatigli dagli avversarj della 
riforma , incagli che l’ hanno impedito di attendere ‘ad altro che al- 
l’ interna situazione del paese. 


PAESI-BASSI. — La camera dei rappresentanti ha decretato il. 


giorno 17 alla maggioranza di 65 suffragj contro 2, la somma di 10 
milioni di fiorini per le spese dell'imminente trimestre. Nella stessa 
seduta vennero: pur vinte all’ unanimità la legge proposta pel richiamo 
della leva del 1826 fino ‘alla'‘conclasione della pace, e quella che con- 
cede al governo la facoltà di prendere agli stipendj tifficiali forestieri. — 
TI 1.9, 2. e 3.° battaglione della rima chiamata della guardia ‘civica 
di Brusselles dee trovarsi in ordine di partenza pel 21 del corrente, 
— Il cambio de’ prigionieri .tra il Belgio, e.I° Olanda, convenuto con 
uno degli ultimi protocolli, cominciò il 18 a Trieck presso West- 
Wessel, sotto la sorveglianza del colonnello Forson. 
POLONIA. — Sappiamo che le truppe polacche. escite da Var- 
savia presero una posizione ostile nei dintorni di Modlino e di Zakroczyu. 
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Si attribuisce ai membri pat. dieta che si trovano all’ esercito 
polacco la' pubblicazione di un nuovo giornale , che comparisce sotto 
al titolo di Gazzetta nazionale , il cui primo mumero contiene un pro- 
clama diretto ai Polacchi, in data di Zakroczyo il 1o. di questo mese, 
giusta. il quale tutti gli uomini in istato di portare le armi sono chia 
mati a continuare la difesa della patria. 

Lettere di. Varsavia del 12 recano che l’esercito principale po- 
lacco trovasi bensì tuttora raccolto presso Modlino, ma chela mas- 
sima indisciplinatezza regna nelle sue file, e che ciurme di disertori 
ritornano alle Joro case. Continuavano.i parlameutarj fra i due quartieri 
generali. Secondo ogni probabilità s' aspettava quanto prima il totale 
scioglimento dell’ esercito polacco. è 

Il Corrispondente di Amburgo dice che. regna. a Varsavia una 
cupa tranquillità ; che le perdite sofferte dalle due. parti ‘in ‘occasione 
dell’assalto , furono molto maggiori che non si erano dette da prima; 
che vi furono 30,000 tra morti e feriti, un terzo dei quali polacchi, 

PORTOGALLO. — Nella sera del 3 di settembre un pacbotto 
proveniente d’ Inghilterra gettò |’ ancora nel Tago; questa nave arrecò 
dispacci pel console di S. M. Brit. a Lisbona, in conseguenza de? quali 
sì È sparsa la voce che l'agente commerciale inglese aveva ricevuto 
l'ordine del suo governo di abbandonare Lisbona. 

In questi ultimi giorni furono arrestate parecchie donne. accusate 
di aver combattuto le truppe migueliste , travestite da uomini, 

REGNO ILLIRICO. — Trieste. Siccome, per sovrano comando, 
il cordone sanitario alla Draya ed. all’ Illova che. difende la Croazia 
dall’ invasione del Cholera, dal lato dell’ Ungheria. e. della Slavonia; 
venne debitamente rinforzato di truppe e consolidato, e che inoltre 
la Croazia stessa gode sempre di un eccellente stato sanitarig, perciò 
con sovrana approvazione venne levato, di concerto con le Commis» 
sioni sanitarie provinciali di Gratz e Lubiana, l’ altro cordone interno 
che segregava la Carniola ed il Littorale austriaco dalla. Croazia; da 
Fiume e. dal Littorate ungarico, per cui. viene ristabilita la circola» 
zione commerciale fra queste provincie, come lo. era avanti la segre- 
gazione, — Tanto la città di Trieste quanto tutto .il territorio del go- 
verno del Littorale godono del più perfetto stato sanitario, 

SPAGNA. — PI comunicazioni diplomatiche. fra il nostro gabi- 
metto e quelli di Lisbona, Parigi e Londra, sono attivissime: il no- 
stro governo è nella ferma risoluzione di soccorrere D. Miguel’ con 
un grosso Npe.d peersito» se, nei tentativi di D, Pedro contro suo 
fratello, qualche altra Potenza intervenisse militarmente. Sappiamo iu 
un modo positivo ,, che il nostro ambasciatore a Parigi ‘e. il nostro 
ministro a Londra dovettero comunicare questa risoluzione al gabinetto 
del Re Luigi Filippo e di S. M. B... . |__|... hi 
$ NotiziE qu Tu farma voce ai str 301 hi è si po gianni 

ue ponti di battelli s o, tra Bonn e. DZa passaggi 
di psp d’ eserciti prussiani, comandati in capo dal send 
Guglielmo. ela a 
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Collò stampe di Giò, Piròttà in'contrada di Si: Ràdegonida, ©’ 


Milano 10 ‘Ottobre 1831. 


ORRIERE... DAME 


- 06. _ 


Questo Giornale în otte pagine, di cui l'ultime due offrono n yicewda Wotizie politiche Lel 
ibi, musica , oggettà d’arte; merci e simili , vi' spedisce Franco ui confini oga 

ciàque giorai , cioè il 5, 10, 15, a0, a5, Jo d'oggi mese, ornato «li 76 incisioni all'anao, 
rappresentanti le mode di Francia o d'Italia od Iaglesi, con ricami, mobili , nddobbi; 
carrozze, ecc. , per il prezzo d'ical. lire 3» all'anno. — I soli 7a Giornali per fr. ao. — > 
Le sole 76incisioni per fr. a0 | — L'originale incitiope di Vienna per Fr. qu — Sì pupe 
d'ogni prezzo anticipatamente la merà per mesi sel. — ti Milano due Franchi meno all'anno 
pet risparmio dello spese popcali,.— Lettere, gruppi, ecc., non si ritevono se uomalfrancati. 
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IL POETA MORENTE 
( Traduzione dal francese di Alfonso La Martine.) ;... 
( Continuazione e fine. ) 


Poichè di mezzo al dubbio e alle tenébre ‘ 
Mi sorrise la fede, occhio dell’ alma, 
Col ‘profetico istinto, oh quante volte 
Sopra l° ali di focò a Dio m° alzai Bf) 
piscottsote la morte! — E il mio sepoleta © 
‘tw Nome noù abbia ; nol cantristi peso: VU 
' Di stolto monumento: un po’ di terra paco 
Farà 1 uom sì geloso ?;.. Oh dato appena 
Sia tanto spazio a me, che l° infelice — - 
A preghiera vi posi i suoi ginocchi, 
Spesso dall’ erbe del sepolcro sorse 
ra il mistero dell’ ombre una preghiera 
trovò la speranza ove è la morte. 
un ginocchio sulle tombe , 1° uomo - 
men fisso alla terra; un orizzonte | © 
‘Che più si allarga, più l° accosta al cielo. 
AI? onda , ai venti, al foco , arpa mortale, 
129109 Ie i 00 rod ro altro che un suono! 
Ti! Sotto il mio dito fremerà tra poco’ 
‘°°. L’arpa de” Serafini , e alla mia voce, 
‘Vivo, com’ essì , di celeste ebbrezza 
Si moverà dei cieli attenti il giro. +, 
‘= Ma sulla corda ecco passò di morte 
Il dito e 1° ha spezzata’; un suon di ‘pianta 
«Sol l’ aura ne e IA fu muta. 
O dell’ esiglio a mè compagni antichi , 


' Nella sacra armogia l’ alma si posi, 


|‘ IL arpe vostre toccate, e al'suo passa gio ‘ dp 


Pd sila rante 
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Delle ripitazioni. 
Non è cosa certamente molto facile il discernere quale sia 
la vera , e quale esagerata o falsa riputazione che gode un essere 
nella società; mi accadde spesso di osservare nella folla delle 
persone riputate, sì stravaganti ed inconcepibili avventure che non 
sarebbe forse dell’ ingegno mio il saperne determinare: la verità. 
Vidi, per esempio, una volta in uno ‘de’ frequentati caffè entrare 
il signor X. che, a quanto dicesi, non era il più fortunato nè 
il più grazioso uomo del mondo; il suo vestire era modesto, ed 
.anzi molto addietro degli usi e delle mode almeno un pajo d’anni. 
Ma il signor X. era ascoltato con attenzione quando parlava di 
scienze ed arti; egli.era. un oracolo; avea profonda erudizione, 
- un gusto dilicato , una elocuzione perfetta ; i suoi giudicj erano 
senza appello‘; sapeva il greco ;'? astroromia‘, l’istoria naturale, 
avrebbe insomma potuto essere un collaboratore di un’ enciclope- 
dia 3... da qualche giorno in poi recandomi in una adunanza 
di persone dalla scienze versate intesi lodare ‘assai le dolci maniere, 
I affabilità , V eleganza; del. vestire: di un certo uomo, per il 
quale tutti convenivano che se pure mancava di una sufficiente 
istruzione, era però di, un ;conversare molto amabile ; mentre gli 
uomini intrattenevansi di oggetti scientifici, questo novello Adone 
ragionava colle signorine. delle novità nelle mode, degli spetta» 
coli teatrali, delle amene passeggiate... Chi il crederebbe ?.. ., 
Egli era.lo stesso signor x vi; io avea veduto giorni prima al 
caffè... — In una festa di campagna conobbi un certo signor 
Y... che cantava liberamente ad ogni tratto pezzi intieri di mu- 
sica, e m?’ intendo, non solo arie e cavatine, ma duetti, terzetti 
e quartetti se. ne veniva il bisogno ; egli giudicava a larga ‘mano 
del valore di ciascun, dilettante ,, e pronubziava sentenze sul me- 
todo antico e moderno , sulla Strinasacchi , sulla; Banti, sulla 
Pasta e sulla Lalande,, e tutte le signore stavano intorno a lui 
per apprendere la vera dottrina. —. In una riunione di professori 
che in altra casa eseguivano. var} pezzi classici, di musica vidi 
pregato, il signor Y. di non fare. la battuta : sì. forte come per 
astrazione andava facendo , e ciò, perchè , soggiuogeva |’ incari- 
cato, voi, 0 signore, la fate fuor di tempo, nè sapete, per quanto 
pare, cosa sia musica, e disturbate quelli che ne vanno godendo... 
Ld era quell’ Y. stesso! .... 

Presso di un’ amabile vedovella conobbi un certo signor Z ... 
egli prometteva una biblioteca ad un collegio di educazione che 
stava vicino alla signora, un dono a tutti gli allievi che si por» 
tassero bene ; un posto, un impiego a questo. e a quello; una 
ensione e il ritiro adun vecchio impiegato ; i fancialli il risguar- 
vano come il loro protettore, e preparavano sempre de’ com- 


La 
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plimenti al suo arrivo $ le persone che l’avvicinavano , i parenti 
dell’ amabile vedova chiedevano'il ‘favore, l'onore di essere pre- 
sentati e raccomandati al signor Z. implorandone il suo patroci- 
nio... Vidi il signor Z. in un’anticamera di una persona in 
carica.‘ Diegli' parlava tremando al cameriere di quella distinta 
persona chie ‘nell’ uscire non degnossi neppure di voarigi uno 
sguardo; e lo vidi" dal’ cameriere ‘con certe duone manzere ri- 
condotto ‘dalla ‘porta onde rion importunasse d’avvantaggio il suo 
padrone .. 1 non mi cadde mai sott’ occhio’ persona più vile ed 
abbiéttà del signor Z. che con'tanto orgoglio è generose offerte 
frequentava la vedova signorina... — Che vuol dir ciò?... E 
quali saranno! le vere riputazioni ?. ... ri aria no 


x l'agi)nt0 ini } pi ostipaseo 
ha: e indio Hi Loira 200 Style 10 
ip: A'dontia', ‘che fa -bella ‘im’ giovinezza, ‘| AMVTARE RI 
011 *eMottéeggiando ‘così li i ad 
“ ruolle @ Siccome îl ‘passeggier , dove esîstea "' ®° 4 


1 Tlio sì ferma ,'sì superba altezza tt ©’ i © 
‘« ‘Caduta ammira’, e ‘vede ‘in ‘quello scempio” uri 
"U«"A grandî regni spaventoso ‘esempio i "UD 


'alLi'te così vegg®io del fior degli atm gi © UP © © 
(104 «Della ‘beltade la tuitta) e fvedo n 9°! © > sii 
«Che i piaceri ‘d’ amor sot ‘sélo inganni, wo (US 
La'donna allor fispose «a è ver ,'iti peg" enni e 


‘Ma ‘se ‘in tutto vudi ‘giusto’ il paragohe ‘‘’ Mu 
*@ Aggiungi: ancot ti ammirati‘ le persone ai > Sole 
Ì ih ROTTA I, lio ot iehoa 0 il 
‘Uno deî' molti sedicenti. begli” spiriti fridticesi. "i" 
ri «Noi sappiamo che nonè molto difficile il'trovare di que” begli 
spiriti che digiuni affatto di vere cognizioni talvolta sî permettono 
di porre in ridicolo le cose più ‘belle, e ‘per. ‘difettò ; soltanto di 
non «intenderle. — Vantavasi' un damerino della Senna? di ‘essere 
‘conoscitore profondo della poesia italiana e .di non' ‘saper’ vcom- 
prendere come il Metastasio ' fosse ‘annoverato’, ‘aòizi : stimato il 
migliore: scrittore di drammatici. componimenti. Ne ‘volete una 
prova ?:.- ( disse in mezzo ad ‘una ‘colta società) ‘>. ‘Sentite 
questi versi: 019 19 dts 
n rai Vedrai con'tuo' periglio » 11° i 
Di questa spada il'dampo 00 vor » 
' Come balena in ‘campo: violi È oNiinen 
; 009 si :î Sul ciglioral:idomatori , sisopotiò + atonenib 
‘ino Ma foi !-. 0. (esclamò il damerino *) paragonare il lampo di 
una spada ad-una dalena , e vederla sul' ciglio di 0‘un'’erdein 
campo di battaglia... quel horreur/... ì 


f 
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M 0 D E. i rin svol 
A tutto v & il suo buon rimedio : alle lagnanzè:: ché varie 
signorine muovevano perchè Je mode degli abiti.toro da ballo tar- 
davano ogni anno tanto che quasi non sapevano alle prime feste 
ual. costumanza adottare , è fatto riparo coll’ incisione d’ oggi. — 
Qui v è semplicità e buon gusto., ne, sappiano aprofittare e com- 
binino al più presto delle brillanti adunanze, chè mentre.si balla 
non solo. non, si, fa male ad alcuno ,, ma si scacciano ì tristi 
pensieri. - "e tata evade ati 
Una dolce temperatnra , un purissimo orizzonte, e il desi- 
derio d’ illudersi ancora di questì ultimi giorni dell’ autuono fa 
proseguire la comparsa degli abiti bianchi ornati di ricami. — 
Il gros d’ oriente però di colore leggiero , il chaly a gran di- 
segno , il raso polonais color aventurine. o scabieuse veggonsi 
pelle vetrine de’ più accreditati mercanti, ed invogliano all'acquisto 
le persone antiveggenti. La maggior parte si fa a, corsetto in- 
crociato a pieghe ed a cuore, 0 montati rin alto, .ed, allota va 
adorno di una ruche.. Per gli abiti «di moerra, il-colore foglia 
d’acanto è,il più. favorito ,, e questo 5’ impiega anche pei cappel- 
lini, i quali ‘compariscodo già anche fatti di raso, La loro forma 
sta fra quella inglese. e la rotonda, tengono insomma quel juste 
milieu che è tanto desidera ile in ogni ‘cosa. Saranno, però ser- 
rati molto all’ orecchie; e.ciò è assai vantaggioso principalmente 
al passeggio. I cappelli-dérets.,, detti cappelli di comparsa, sono 
sempre ornati di piume ; ed. al teatrò vengono in generale adot- 
tati. Se ne sono veduti in garza Zonna-Maria ad; ala stesa e 
colla stoffa piegata diagonalmente intorno al cucuzzolo. La moda 
di un sol nodo o gala sul cappello va diminuendo. Ora se ne 
aggiunge un altro più piccole e posto, obbliquamente; di maniera 
pi sembra essere al più grande riunito nella base. 
© [Si,fanno dei grembiali d’ ogni ‘sorte .e si ponno- portare in 
casa ‘anche nei, momenti di qualche adunanza famigliare. Hl:chaly 
è la.stolfa prescelta ,.e ssi. fanno ‘a spallini, che. formano cintura, ed 
ai quali, siattacoano delle guarnizioni che ricadono! a. guisa di 
jokeys sulle maniche. Alle piccole tasche si può dare il:taglio che 
più. piace :; tafoglio 4 cuore , incrociatura ecc. ecc. 19 
1 Wuaovetlatino ‘nero , Jargo an dito circa , sta isulxpetto delle 
eleganti con (fermaglio 0 coulant d’oro od in. pietre per sostenere 
un occhialetto. sia pa 
Le più moderne tavole rotonde chie si pongono in mezzo alle 
sale sono attorniate.da.mblti cassetti, ciascun de’ quali porta fuori 
inscritto a lettere dorate ciò che contiene 0 per iscrivere , 0 per 
dipingere e disegnare, oper ricamare o far trapunti, borse, ece , 
èd.ogni persona si. pone dinanzi a quel luogo che più ‘si. com» 
bina.col.suo gusto e. il genere a cui vuole applicarsi, 
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2 0 0yIMODA: DI FRANCIA N° 56.. Ma 
i Abito adorno di ricamo in bianco: — Cintura di: nastro con 
spallini. i d de Y % ì 
‘© ‘Abito di erdpe Usse guarnito di ‘nastri passati nell’ orlo. 
NB. La Moda di Vienna, nell'altro. ordinario: Ù 


% 


TERMOMETRO POLITICO.» 

«AUSTRIA. — Vienna, Nella mattina del.26.ebbe luogo sulla così 
detta Schmòlz fuori della barriera di Maria. Hilf, una grande manovra, 
sotto il. comando del tenente maresciàllo barone de. Bakonyi,, che vennè 
eseguita ida 5 battaglioni dì granatieri, 4 .di. fanteria ed. 8. squadroni 
i cavalleria , con... una, batteria a cayallo.e due batterie di fanteria 
composte di pezzi;da..6........ la Sc Lob. attaerendioi 
.. Questo spettacolo; militare, favorito da.un tempo bellissimo, venne 
onorato della presenza, di ,S..,M. 1° Imperatore che vi si tecò da Schén- 
brunn ‘coll’ augusta sua ‘(Consorte , alle, ore ;10, della. mattina, dalle 
LL, MM. il Re e Ja Regina d°. Ungheria,y dalle LL: AA. HI. l' arci» 
duca Francesco Carlo e. dall’ arciduchessa Sofia, non che dalle; LL. 
AA. II. gli altri Arciduchi. via 7 tu J ta 
Una immensa quantità di. spettatori. era ,accorsa sul (luogo della 
manovra, e fece, al comparire, dell’ adorato, Sovranò e. dell’ augusta 
sua, Famiglia, eccheggiare l’aria di liete acclamazioni. i 
Terminata la manovra; le truppe ‘sfilarono. in idivisioni dinanzi al 
Sovrano, ed: all’;augusta sua Famiglia, che, poscia si., restituirono , a 

Schénbrunn.... i i 
(> JNella città e ne’ sobborghi di Vienna, vil; numero .dei malati di 
Cholera fu, il 26.settembtre.almezzodì., di.1145.individuiz guariti 260, 
morti 425., rimasti. in .cura 460, — Al. mezzodì, del. 27.i, malati 
si accrebbero di 61; guariti 59 , morti,56 ,,rimasti in cura 446, — 
AI, mezzodì .del 28 i malati. ;si ;accrebbero' di 44;,guariti 33, morti 22, 
rimasti in cura 455. — Al mezzodì del.29 i malati. si accrebbero . di 
55,3. guariti 28 , morti 28, rimasti in cura. 444. — Al.mezzodì del 30 
i malati .si.accrebbero di 45 ;. guariti 34.) morti 33, rimasti in cura 
442. — AI mezzodì del 1.° ottobre i. malati si acerebbero dì.65,; 


parita imorti.37, rimasti in cura 438., — Al mezzodì del: 2; ma- 
\lati si accrebbero di 11 guariti 4, morti 28,.rimasti in cura 450, + 


‘Totale , malati 1478, guariti. 419 } morti. 609, rimanenza 450. 
iui RRANCIA, — Non v'.ha, dubbio che una (rivoluzione: non ,sia 
cagerni.rà agg in. occasione, degli ‘ultimi. torbidi di. Parigi; e se mon 
è scoppiata, gli è perchè i capi non erano. d'accordo. Ta siluazione 
della Francia è gravissima in questo momento. 

“Alcune lettere arrivate il 3 a Parigi annunziano che fino. dal 


‘95: il: Vallese è in completa insurrezione. 


Si trovarono ..a, Bordò,, presso un sarto partigiano dichiarato 
dei partiti. decaduti, 315 abiti d' uniforme di tre misure, 265 panta- 
iloni rosso-giallo ( robbia ) ed .80\paja di mezze ghette. 

Questi yestimenti si dicono ordinati dal duca. di. Brunswich, 
«col mezzo -di mn.certo Klindworth , il. quale .non diede qnotivi sod- 
disfacenti sulla confezione di questi oggetti d’ sbbigliamento.. 


TI TT: ipa gorr 


“Un curioso opuscolo intitolato: Dell’impossibilità di fare la guerra 
fu pubblicato a Parigi nello scorso indad di IL tore è il conte 
de Latéurnd'Auyergne } già «capitano ; dello stato» «genèrale , 
ufficiale della legion d'onore, il quale combattè nel 18153, in età ancor* 
giovine , all’ Elba e. presso, Kulm per la sua patria, e che. dal; 1815 
in poi aveva servito in parecchi corpi dell’ esercito ‘ francese , finchè 
abbandonò il servizio sotto il ministero di ‘Villèle. Egli procura di 
provare in ii scritto , che per tre motivi riesce alla Francia ima 
possibile di fare la guerra contro le Potenze estere: 1.° perchè l’e- 
sercito è tuttora incompleto; 2° perchè esso ‘manca di ogni disciplina; 
5.° perchè è privo di generali como. « Quale fra i marescialli , dice 
egli, ‘o fra ‘i luogo-tenenti generali può vantarsi di possedere lalfi ucia 
pa esercito? Quale fra essi oserà asserire di meritarsi, per l’attuale ’ 

‘pel’ precedente sio ‘contegno 4 |’ amore' e la stima del ‘soldato? Essi 
furono sempre pronti a transigere col' partito dominante ‘». L*autore 
fisserisce che l’esercito non ‘ammonta a 300,000 uomibi,. » > 

Nella notte del 28 al 29 scorso parecchi -scritti realisti ‘con’ vis 
gnette «a' fiordalisi ‘e col! titolo Piva Enrico V furono affissi nellè vie 
del ‘ijiartiere latino: ‘Gli agenti di | polizia erano ancora occupati la 
mattina 'del''30 a lacerarli. Si distribuirono' delle medaglie in ‘bronzo 
della larghezza di ‘una’ moneta di 5 franchi , coll’ effigie di Enrico V 


| 


Re' di Francia: I tinillesimo porta: 2° agosto 1850 ; data dell’ abdica- 


zione di Carlo X e di Luigi Antonio. 
! Serivesi dall’ Hivre che vi si attende quanto prima D Pedro, il 
inile deve imbarcarsi per'1 Inghilterra; donde partirà ben presto per 
l'isola di Terzeirà' ‘ed aggiugnesi ‘che deve» lasciare a Parigi la por= 
ne ‘di sua famiglia che monha;voluto: abbandonare al furore dei 
rivoluzionarj ‘brasiliani vale @ dire l’ex Iperatrice e l'Infinta Donna 
Maria. Pare che ‘il generale Fabvier non siasi impegnato» che even 
toalmente tl'‘servigio di Don Pedro, e che sia stato convenuto fra 
lord , che ove il generale giungesse al 'Ipuntodi' farsi. eleggere ‘dept» 
tato; ‘la convenzione sarebbe annullata dal’ solo fatto della sua elezione. b 
11 Finistere dice che la corvetta ‘portoghese ;} PUrania:, ch'è è 
Brest, hia-spiegati ‘i colori di Donna Maria. Tutti gli officiali, ad’ ce- 
cezione di un solo} ‘sono restati fedeli sl partito di Don Miguel'z'essì 
furono ‘messi a terra. Il ‘prefetto marittimo di: Brest. fece constare-i 
fatti da um officiale, e'stabilìi sulla corvetta un distaccamento per:mani, 
tenervi ‘la ‘tranquillità. } i SER 
00 Il AMessagger dichiara d’ essere’ autorizzato a smentire: la ‘voce! 
della demissione ‘del conte Sebastiani. sii ina ia dal 
PAESI "BASSI. — Il sig Baikem} ministro della givistizia,. annui, 
zia clié id ‘unione ‘al ministro della ‘guerra j egli è incaricato di pres 
‘seritare ‘vi ‘progetto di legge' sul deposito. dell’ armi: da ‘guerra; (e lotà 
vendita elandestiva ; la repressione dei ‘delitti commessi a' ‘questo? rî- 
guardo , le visite domiciliari che «vi ‘sone relative, ecc» Egli n'espone 
1 inotivi, i b1 î pi 
Giunto alla lettura del progetto il'ministro incomincia! dà :! Git- 
glielmo Re dei Belgi (Segni d'ilarità e di sorpresa per tutti i banchi). 
Il mivistro sospende; gli si dice il'motivo di questo movimento + Avete. 
detto Guglielmo, — Non'eredeva:di averlo detto } risponde il ‘signor 
Baikem'y che' continua la sua'lettura; 00». 7 Uest)) 
POLONIA? +— Nuove bande d’insorgenti si formarono nella ‘Sa- 
mogizia ; esse sono comandate :da un'certo Uminski: GI impiegati russi 


\ 


Wir imbellrono i loro effetti esi 


orlo prussiano. 


__ 
delle frontiere sono inquietissimi 
pece! apparetchiati a ri ligfarai ti rimo pericolo 
1.) Sono. trascorsi dieci, giorni ( 

e gli abitanti di questa capitale hanno potuto convivcetsi che nessun 
sen'. .. ; Sono trascorsi dieci, giorni (18 sere contraria alle regole di una 
disce gli abitanti di questa capitale hanno'uppe..russe:,. e ‘quindi che 


tutti. i racconti della crudeltà. dei. nemici.erano. falsi... |... ©. 
. il Il.14 settembre. gl’ impiegati. del ministero della guerra. rinnova 
rono il.loro giuramento di fedeltà all? Imperatore... al «hit lo, 


: «Il Corriere di «Cracovia: fa moto armistizio ch' è. stato conchiuso. 
tra.i generali Riidiger e Rozycki; eccone il teriore :. In: conseguenza 
degli ordini, ricevuti, da una parte dal FM. conte ‘Paskewitsch d’Eti- 
wan. e dall’ altra dal. generalissimo. dell’ esercito polacco, generale Ma- 
lachowski}; relativamente alla: cessazione. delle: sostilità:d}ajutante di 
campo. di $S. M..l' Imperatore, gonna Riidiger ,ed.il generale Rozycki 
decretarono la seguente linea di demarcazione, che deve. separare. le 
posizioni» delle truppe poste sotto il loro comando. Questa linea; inco- 
mincierà a Sulejow sopra la Pilizia e si proluaga fino al. confluente 
della piccola riviera, di Kamienna, consla Vistola, La città. di Opoczno 
è dichiarata. neutrale. La denuneia ‘della cessazione dell armistizio : si 
dovrà fare 24 ore prima della ripresa delle. ostilità, ai quartieri gene- 
rali dei corpi russi e polacchi: a Radom. eda Kielce. La presente :con- 
wenzione è stata conchiusa e firmata nella, città.di Grabow:icz, dal ‘co- 
Jonnello Stock, capo dello stato-maggiore.russo, e dal colonnelio. po- 
lacco conte Leduchowski, 

Un wiaggiatore ch’ è passato a, Modlino ed a Zakroczyn y racconta 
che si trovano a Modlino carca 3000 uomini di truppe polacche; il. ponte 
-ed-ilavori che. .lo difendono. sono. in .buono. stato.3. il... generale. Mala= 
chowiski vi comanda. Le truppe. polacche che .si-.trovano::all’intorno 
.di Modlino , parte in un campo, parte nei. villaggi, ammontano a circa 
15,000 uomini; esse hanno,.70 pezzi d'artiglieria, ma-poca mumzione, 
LL’ esercito è irritatissimo ..contro..il. generale Krukowiecki.. mal} inde- 
guazione regna (più ancora a Zakroczyn ch’ è pieno di. ogni sorta di 
gente; vi s'incontrano .dei ministri, dei. generali, dei. deputati, dei 
clubisti , dei giornalisti, delle, femmine, dei fanciulli. La .-carestia i! ec- 
cessiva, ma il danaro non. manca. ia 

Assicurasi che il granduca Michele. stabilirà ;la ‘sua residenza .a 
Varsavia. Egli si fa ,vedere spesso a cavallo nelle strade di. Varsavia, 
ed è sempre ricevuto con vive espressioni di devozione. Il granduca 
ha già dato in molte occasioni prove della sua dolcezza e.della sua 

eseoza di spirito. vos i Gntsvor) IL 

UNGHERIA. — Le notizie più recenti di, Bada:.e. Pest. recano 
quanto segue : « Il 20 settembre non si ammalò nessuno di ..Cholera, 
nè morì alcuno vittima di quel morbo; in. generale anche i 13 malati 
rimasti in cura il 19 guarirono felicemente , cosicchè il.20. settembre 
non vi fuspiù alcun malato di Cholera nella città di. Pest... In. quel 
medesimo giorno s'ammalò a Buda un solo individuo, sul quale però 
non si potè per anco avere il convincimento se fosse assalito di Cha- 
lera, ovvero ‘da una malattia gastrica, it quel giorno non morì al» 
cuno , g-due soli malati erano rimasti in cura x. 

SVIZZERA. — Noi respiriamo finalmente, e la speranza della 
tranquillità succede al timore di un rovesciamento generale. H seguente 
alto ci fu or ora comunicato, 


18 settembre) dalla. presa di Vatsavia, . 


e di 


- a — d 
Convenzione sulla consegna del castello di Neuchdiel alle truppe federali. 
Noi comandante in ‘capo: delle truppe federali stanziate’ nel. Can- 


‘tone di Neuchdtel ,. ed i capi delle truppe occupanti’ attualmente il 


gastello , abbiamo decretato -i seguenti articoli; 1.° Obblio completo 
del passato da una parte e dall’altra. 2, Si manderanno alle loro case 
nello stesso giorno. tutti gli uomini armati in qualunque paese siensi 
aadunati. 3.° Consegna del castello di Neuchàtel alle truppe. federali , 
col materiale da guerra appartenente al Cantone di Neuchdtel. © 

: Notizie varie. -—. Cremona 5 ottobre. Nella nostra provincia si 
sono già manifestati due nobili esempi di filantropia‘, che troverannò 
al certo imitatori. Il sig. conte Sigismondo Ala di Ponzone ha ‘dichia 
rato che ove l'irruzione del temuto morbo avesse luogo in Lombar= 
dia; è disposto a cedere gratgitamente ad uso d’ ospitale il vasto pa- 
azzo che possiede ‘in. Castel-Ponzone detto la Rocca, Una eguale ‘of- 
Serta è stata fatta dal consigliere di governo direttore dell'I, R. lotto, 
sig. Giulio Pagani, di un’ ampia sua casa posta nel comune di Corte 
dle' Frati, con tutti i letti. Lu Superiore Autorità ha fatto significare 
ai due.generosi obblatori la sua-piena isfazione. Go9re: BISE 
| * Milano 7 ottobre, + S. M. IL. R, A+; con sovrano decreto di 
pria ‘125 agosto prossimo passato, comunicato dall’ I. R. Cancel 

ia -aulica riunita mediante dispaccio 17 settembre Ladri passato, 
n° 5048-ch., si è degnata , rispetto ai medici e chirurghi che si sot 
cura degli ammalati di Cholera morbus, determinare 
quanto dita 


alla 
segue $. 

“ E: dovere di ogni medicò e chirurgo chiamato a curare un 
« ammalato sospetto di Cholera morbus, o creduto tale , veramente 
« infetto, di esamiparlo secondo tutte le regole dell’arte j esplorandone 
« con. Ja mano: polsi ed il ventre, ecc., di ordinare quanto cre« 
« desse più opportuno ; di prvteegli soccorso giusta i dettami del- 
« l’artey:di-visitare ammalato quante volte lo richieda la ? elern] 
« del male: € di stendere in iscritto la storia di ogni caso di malat- 
% tia; accennandovi tutti i medicamenti stati ordinati. ‘ 

« I medici e chirurghi convinti di aver abbandonato un amma- 
lato dell’ indicata specie , di avere per paura schivato di accostatsi 
« al letto dell’ammalato, di ayer trascurata l'esplorazione dei polsi 
« od altri esami ed ordinazioni necessarie ,  saranto per sempre de- 
« stituiti dall’ esercizio della medicina e chirurgia, I '"eyrenì 

« In caso di mancanza meno grave saranno sottoposti a pro» 
« porzionato castigo ». | |. i ? Lala | 

Il Governo rende pubblica tale sovrana determinazione per ca; 
mune! intelligenza ed osservanza.‘ © 
.. In alcuni luoghi del Tirolo si: è sparsa la vace che iti Lienz nella 
valle di Pusteria era scoppiato il Cholera, A tranquillare il pubblico 
gi dichiara col ‘presente :con tutta certezza, che questa voce è assolu 


(1 


famente falsa , regnando in Lienz il migliore stato sanitario. 


(Angialo Lambertini Editore ed Estensore. ) 
(L’Uficio è posto in contrada di S. Paolo num, 935.) 


Colle stampe di Gio. Piyotta in contrada di S. Radegonda, 


Milano 15 Ottobre 1831. 


GORRIBRE RAM 
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data in otto pagine, di cui l'ultime din + offeono è vicenda o taz pla ed, 


' pod Ius 
i, Siaque giorni, cioè il 
WIP pldcetivanci Vo 
|, (@arrozze, ecc. 
pi pe 76 scita 


So 4 


LI crt gl rie; ne n sù 


5 

oi Balhl vi bi ptt di nigi toi og iùi , 
i rapto italy L're 3a alla 
ad & L'prigivale Mieifone di Se i pier 


si spiadisée ftaiico otfini è 
‘ogni mese, ornato «li 76 incigioni all’ anao, 
mobili } \Adotibî , 
7a Opgrns ali per fr. 2% pani 
ti qa — Si dogs 


i prezzò an 4 sci li metà per nes: net. > Lf Mijland due feruchi medo sl an 
l'ip i dellé papale Lai — Lastere, gruppi, ego., dow vi ricevono se ori asini 4 


pr 
Feel ò bn gf il nd 
[} bd vi: a gao 
Giunga 
. Pevetrar, sino alla perfida, 
(Che vi legga il. suo rossor ; 
iunga - —.@ fiero monumento; 


: a chi contamina — ’una madre ai roghi abili 
;» iuro il sacro amor., | | mollirsi no 
, into, amari, 0 © ricenio ai L= } 
) e Scorteano | "uv mi seppero 
''Sebzo proce” è senza ben; © 
si Quando a’ piedi degli altari; | A te fcatr — edu fratlibra! i al 
| vDal miei. padri il grave imperio. | D’ un rival compagna al, taluno AR 
traeva a un altro imen ? Arrideyi al mio .dolor! dida 


nto d'un dell’; ltro in faccia, 
è ardivamo i guardo intendere, 
î) una voce proferir : 
stringemmo fra le braccia, — 
"Gi SO; @ non sapeasi 
IL’ un dall'altro dipattir, “0 
him) ‘a ua Prot iu motgeatit 
‘quei che ‘si risveglia. .).! 
Damm pensier che lo assopì ;.. 


po > risolto , mi dicesti, [odi À 
‘ riarche iu Nracgio. nd, my 
) rimo amore de "miei di, 
“ A io sì, dal clima ‘a Na 
« Cori'amor ci cpibpagio È èd i 
« Al tuo dallo ‘fuggirò 
Prima il puoc del Wise 
‘a Sotto povero tugurio 
1,6 -Con ite roder sceglietò.. 


balze abbandonate, 
Firse: ne) Ni vivere 


e possa. vidi ceti mid lamento! 


da BOE s'e i 
Un sorriso amico , ingenuo 
Fea suggello al tuo mne 
L entusiasmo d'un amante |’ 
1 ‘sol fingersi ì 


Insultava , empia, per te. 
Il mio cuor di te perdnie, 


Ma si-.cessi! — ai ca cari ‘affetti, 
Or che rotto è il, primo vincolo , 
Che troncai là servitù, i 
I miei canti a'te diletti 
Il furor, l'orror; la ‘rabbia. 
Spireran, l’amor*hon più. 

I miei canti sovverann 
All’amico: di quest adima: 

+ Un amico, che (perdè ; 

n Arrestarsi non, potraut 

7 pensier sulla tua. vittima, 
tica fremer di te; 

n occhio: impietosito 

Del tp nio sulle pagine — 
Qualche lagrima cadrà, 

VAI dolor dell tuo tradito. 


.| Di ‘conforto — ate d' infamia 


Quella lagrima sarà, 


socie. ciliegi iena sir 


E 
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(Rf, îà DA ) 
ca : f n A, 4] 
‘“Muiano. Era pur tempo che non solo vi avesse un maestro 
di musica volonteroso di ottenere il pubblico favore; non solo 
vi fosse un’ impresa tutta dedita ad ‘offrire buoni e ben decorati 
spettacoli teatrali , ma si trovasse ancora che il desiderio del- 
l'uno e | offerta dell’ altra potevano. essere ragionevolmente 
bene accetti, e collaudati da quel Pubblico appunto ,.a..divertire 
il quale ogni via è tentata, ogni studio è posto in opera. Dob- 
biamo al giovine Ricci la nuova e gradita musica fatta pel me- 
lodramma Chiara di Rosembergh che apparve martedì sera al- 
I. R. teatro della Scala. Le parole del’ poeta Rossi tolsero, 
cambiarono , sostituirono e di novelle tinte abbellirono una notis= 
sima commedia , intitolata: Ombra d’un vivo, che nell’ intreccio 
molto alla Chiara di Rosembergh assomiglia, senza. avere quel 
che di atroce, disgustoso ed improbabile'che vedesi nella accennata 
commedia, —, Le musiche note del maestro ‘Ricci po? in. qua e 
in là tolsero anch’ esse, cambiarono , sostituìrono, e..di novelle 
tinte abbellirono .certi..gustosi motivetti di moderni. autori, (a tutti 
i principali de’ quali ricorse per non far torto ad dea ) 4 ema 
con tanta disinvoltura ,'e con sì felice successo, che it parlarne 
più a lungo non ‘sarebbe certamente cortesia. — Ho perime trovo, 
tanto del suo e dél suo lodevole e bello originale, che m’accon- 
tento di applaudire a' questo obbliandò +1 rimanente. -—. Se: per 
schivar fatica o per anticipato pronostico , 0 forse pel ‘don. fon 
ei nou ci' presentò. della sinfonia , il Pubblico pon ha lasciato di 
encomiare per questo il coro d’ introduzione che vi tien luogo e 
che è di buon effetto ; la cavatina di Galli. Vincenzo ,.quella 
della ‘Grisi Giuditta: il duetto fra questa e» il. .basso cantante 
* Badiali, fino però ad un certo punto, cioè fino alla istretta, un 
terzetto a tre bassi , ed il primo finale che èassai ben condotto. 
in atmonia di canto € d’instrumentazione. — Nell’atto setondo 
fece sfarzo il maestro di vivacissimi pensieri e di gentili ac- 
compagnamenti, di' maniera che possiam dire coi Parigini , il y 
a dg la musique , e sotto questo epigrafe essi intendono di rac- 
chiudere tutte quelle composizioni che senza avere una ,straordi- 
naria impronta» di: somma maestria;;.. ciononpertanto .divertono.;e 
tengono desta } attenzione dell’ uditore , la quale attenzione però 
non è desta nel*duetto del tenore colla protagonista} ‘siccome 
quello che è lurigo' e di mon felici inspirazioni abbellito ; ‘ima 
tanto‘ più lo ‘è l’altro ‘che ‘eseguistonò egregiamente Galli‘e Ba- 
diali, e pel quale fama risuona: iotornò” a favore del maestro 
Ricci — La scena ed aria finale della Grisi potrebbe anch’ essa 
di miglior fattura andare alticra , ma la soavità di modì, con cui 
Grisi maggiore la canta, ne offre ben largo.compenso..,Noi di- 
e che tutti i cantanti indistintamente presero.per quest’ opera 
egno e ne uscirono con molto onore, di maniera che.il maestro, 


(341 f.-/.0 Cénm rearnili. 


DI 
Pasi | 


fi È 
e la Grisi e Galli e Badiali e Winter furono replicatamente chia- 
mati dal pubblico plauso durante lo spettacolo ed in fine di 
‘ ciascun atto. Valga questa fortunata avventura per un novello e lu- 
singhevole eccitameoto al sig. Ricci , il quale non desisterà cer- 
tamente dal iconsacrarsi se essa ognora allo studio de’ buoni au- 
tori, con'intenzione però di esaminarli, cootemplatli...' ma nulla più. 


vv ny 


î Giovanni Demn. By 
Dipinto a fresco per commissione della contessa Somayloff. 


Dalle venete rive il pittore Giovanni Demin, la di:cui fama 
già suonava: carissima ad ogni leale x ac del merito, trasse 
a queste: dell’ Olona, ove tosto una illustre signora ; la contessa 
Somayloff., .allogò.ad-esso un dipinto a buon fresco a decorazione 

del suo- palazzo, & questa ‘egregia proteggitrice delle arti} ehe con 
‘ esquisito senso del bello onora di ‘sue frequenti commissioni: gli 
artisti della nostra Milano., ebbe certo ‘a rallegrarsene, poichè il 
Demin col più brillante è fortanato successo rispose alle di lei 
saggie intenzioni ed in modo. d’aggiungere pregio ad essa», cui 
dobbiamo uno.de’ più apprezzabili dipinti a fresco che di recente 
possegga questa capitale. Il trionfo della musica sulla bellezza e 
sulle. grazie rè argomento. della composizione eseguitasi inòun’e- 
legantissima sala, composizione che sente alquanto dell’ attica 
fragranza, e che è condotta con una perspicuità di linee, di con- 
torni-y-di movenze che par dica all’ anima sorridi ;-siccome' notò 
A meine: di.alto ingegno. Il pensiero è mirabilmente accordato, 
° ‘tinificato; Qual .prova più. grande poteva. darci. l'artista della sua 
‘ facilità di:comporre e felicità di eseguire !,.. Se i nostri voti, 
almeno perchè partono direttamente: dal profondo del cuore y vale 
gono ad acquistatcivl’attenzione del valente: Demin , noi lo pre» 
ghiamo col massinro. ardore a non più lasciar questo cielo ,imix. 
tando ;in:ciò un>Migliara ; un -Sabatelli un Palagi ed un Hayez, 
° che ora riguardiamo come. nostri dilettissimi concittadini, 


4 £. Regli. 


Sit Walter-Scott si è di già imbarcato. sopra .un vascello 
dello Stato!, e deve passare 1’ invero a- Napoli ; egli è accom- 
pagnato da. miss Scott, sua figlia. i #0 


1» Avviso. dî proprietà musicali. 


‘00.Giovanni Ricordi, editore. di musica; in Milano ,. previene 
nuovamente .il Pubblico ;. gli Editori (di musica ‘ed.i-signoti Im» 
presarj teatrali.» per:ogni effetto di.ragionéè ; ch’ egli è pròprie- 
“tario riconosciuto «ed: assoluto de’ seguenti spattiti.» 1 ;00 0, 
| Donna Bianca, del maestro Pavesi. 


— Kja 
Capuleti e Montecchi , del maestro Bellini. 
Za Sonnambula , del saddetto,:. sillabe ita 
Anna Bolena, del maestro Donizetti; non che d’ogni genere. 
di ridyzioni e de’ così detti arrangements che si. possano fare de? 


. medesimi. come ne risulta da’ contratti Li rog e dagli avvisi 


inseriti nella Gazzetta privilegiata di Milano del 5 gennajo, 28° 
febbrajo, 11 marzo e 30 maggio anno corrente. 


MODE: 

Dei chaly bisogna parlare più lungamente che non abbiamo 
fatto; acquistando questa stoffa un crescente favore nel pubblico, 
I chaly slafapialià colore sopra colore., o. a fondo biancoy 0 
malva, od uccello di paradiso, o -verde E Virna dra ,-e i chaly. 
a linee rasate ed impresse fanno la più bella mostra nelle map 
giori botteghe di moda, — Alcuni anche si ricamano con larghe» 
ghirlande al disopra dell’‘orlo ,, ed al bordo delle doppie pelle- 
grine che si appongono a questi abiti. Anzi i redingotes a pelle- 
grina sono usatissimi ed hanno il collare quadrato. 

La forma dei corsetti è sempre stesa assai al basso del corpo 
ed a pieghe sul petto.-Il taglio degli abiti di comparsa è ognora 
lungo al:corpo, e le maniche di immensa larghezza in alto e fo- 
derate ia mode da sorpassare i gigots. po. 

‘Le pettinature sono variate assai. I Sandeaux lisci la vincono 
in quantità per-il régligé:; ma è rimarchevole che alle feste ed: 
al teatro le pettinature alla greca godono una grande. predile- 
zione. Le signore molto eleganti portano spesso i sebegli assai: 
bassi verso la nuca e pettinate a riccietti non còsparsi come 
prima si usava. i ) 

Un gran numero di cappelli moerra si vede cop rose molto 
ampie. per ornamento, —— Meus pelli si vedono foderati da 
una blonda increspata alla fronte ‘e che dilatasi sul davanti -del- 
l’ ala. Le più marcate per la moda fanno adormarte i cappelli di 
palme formate da nastri frastagliati. 

Si vedranno nel prossimo inverno, e non sarà neppur per- 
messo: di stupirne , de’ mantelli che per ingegnosa combinazione 
saranno sostenuti con ossi di balena onde impedire che vadino e 
pesino sulle maniche a schiacciarvi le. guarnizioni. Sarannò par« 
ticolarmente destinati alle grandi. toilettes in cui, senza pietà!... 
sogliono perire tante blonde, merletti e gonfiotti. Questi man- 
telli, dice il codice da cui ‘leviamo l'articolo, non ponno che 
diventare une nécessilée per le vaghe signorine. —. Per l’uso dei 
mantelli v? ha: pure ‘già ‘la sua dtolfa od. almeno il nome tecnico, 


. e si dirà grand-lama se èliscia, od ourat se a disegni. 


Il tessuto iMidétains e le stoffe indoustanes sono ricercati; e 
per la sua bizzarria anche il così detto mozambigue, i Gist 


di Modo di Ganci e 


; «MODA DI-FRANCIA N: 59... 

-. Cappello:di.raso. Redingote di miocrra. Seiarpà di cachemire 
riempi: "00 ‘binigao) sure ci 100 Ù i | 
‘Abito di ‘organdi ricamato in lana. Sciarpa riposta sopra una 
pettinatàra' alla ani arpa | RIREDIUARO 
SUbt #0 MODA DI VIENNA N° Yo. 

cat Pelago di seta con guarnizioni ricamate ed al petto fra- 
stagliate. Cappello, di moerra con fiore dello. stesso colore, 


1) «sos TERMOMETRO POLITICO, , 
AUSTRIA. — Wienna 8 ottobre. Lo stato ‘del Cholerà fino al 
mezzodì idel'7 nella’ città era di'ammalati 933, guariti 379, morti 372, 
Fimasti in:cura:1893 ‘è pei: sobborghi ‘ammalati 871, guariti 228, 
morti 389; rimasti ‘in cora 954. — Totale, ammalati 1804; guariti 
607, monti: 461%, rimasti. in''eura 436. ' 
FRANCIA. + ‘Il ministro della guerra ha comandato che si sce- 
gliessero nell’ esercito francese e ‘3° avviassero' verso Brusselles 40 te- 
nenti ed ugual numero di sottotenenti e’ bassi-officiali j î quali tuttî 
entreranno agli stipendj del Belgio icoll’avanzamento di un grado. Al- 
- trettanti. ancora’) presi fra quelli che sono in aspettativa ; hanno rice= 
vuto'.lo stesso ordine, con promessa di servizio e di grado‘ superiore. 
Di già molti ‘ufficiali di ‘stato-maggiore ‘sono giunti a. Brusselles. 
Nella seduta del 3o il-sig. €. Petrier depose sul'burò ‘della ca- 
mera, all’appeggio del progetto di legge} una nota esplicativa intorno 
alla situazione e la residenza dei rifugiati d'ogni nazione, con uno 
specchio del loro mumero e dei soccorsi che loro vengono distribuiti. 
ladipendentemente: dai disertori o fuggitivi; la legione straniera si 
compone già di 5000 uomini, e che vi sono inoltre 5500 individui i 
quali non fanno parte ‘di: quella ‘legione , ‘che’ partecipano ‘oggidì ai 
soccorsi accordati dalla Francia. Pertanto, disse l'oratore , le conse 
guenze del voto che vi chiediamo sono tali 3 che il. governo riol' re= 
clama se non se chiamando fn pari tempo i vostri sguardi sui motivi 
che ne lo rendono nécessario ; e sul carattere dell’ atto che vi accins 
gete: è fare. Noi non invochiamo che 1° umanità. La Francia non s"im+ 
pegna che a soccorrere la sciagura. Noi protestiamo dunque con forza 
contro ogni protezione ché avesse l'inconveniente: di attaceare alla 
munificenza nazionale nn carattere politico ch' essa non può nè vuole 
avere, Non è già ‘un esercito di propagandisti radunati! sotto Valla ban» 
diera cosmopolita delle rivoluzioni ‘che la Francia' voglia ' formare; la 
Francia è soltanto la patria’ dei Francesi 3 ‘essa non è a vicenda bel» 
gica ; spagnuola , italiana; la politica della Francia non vuole, ‘nem 
meno in apparenza , darsi il torto di sostenere alcuna propaganda ; 
ciò che la Francia acconsente fare come nazione, gli è quello che 
ogni francese farebbe individualmente pei rifugiati. — Gli è alla con- 
dotta dei riftigiati , ‘al ristabilimento dell? ordine nel loro’ paese ; al 
rassodamento del sistema di pace , il quale lega le nazioni, ch”è dato 
«} ammortizzare successivamente questa spesa. Speriamo che illuminati 
meglio i rifugiati sui loro veraci interessi comprendetanno i loro do- 
veri ed i nostri, e che a nome di non so qual patriotismo nomado 


. 
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non si giangerà a svellere dal loro cuòre il desiderîo di meritare un 
giorno ‘la felicità di rivedere il proprio paese. Noi + abbiamo fattò al- 
cuni passi pegli Italiani nese in Francia; compiuto ne sarebbe il 
successo senza gli ostacoli. che abbiamo. scontrati in alcuni. dî ‘loro. 
Noi abbiamo ottenuto delle amnistie in Italia a favore degli. individui 
compromessi negli ultimi avvenimenti. | Un’ amnistia generale venue 
accordata dalla corte di Roma; ma perché appunto ch’ ell’ era .colle- 
diva, doveva essere accompagnata da' condizioni atte a renderne |’ ap- 
plicazione' individuale altrettarito sicura pel governo che l’‘accordava , 
di De che per le persone le quali n° erano l’ oggetto. — Più di 
Go Romani vi hanno già aderito e ottengotio successivamente î loro 
passaporti ; 20 di questi sono partiti,, È 

el resto , i carichi imposti alla Francia, la' diminuzione dei la- 
vorì,.d’industria-3 la ‘miseria della classe degli operaj, alttèttanto. pa- 
zientemente sofferta, quanto ell’ è poco meritata, tutto: sembta esigere 
che si riserbi l° uso, dei soccorsi: ai soli. rifugiati che si. esporrebbero 
a pericoli certi ritornando nella patria loro j e. non già, d’ accordarne 
a coloro, i quali per motivi di suscettibilità: che non si saprebbe vas 
lutare, persistessero a voler rimanare in Francia a spese dello Stato . 

1° imprestito contratto per D. Pedro è definitivamente conchiuso 3 
egli ammonta a «due milioni di lire. sterline, 

Nella seduta del giorno 5, la.camera dei deputati ha continuata 
la discussione sulla diguità, di Pari. — Parlò per primo il sig. Etiene 
ne, e votò nel suo discorso pel progetto di legge emendato dalla. 
commissione. — Il sig. Podenas, appellato alla tribuba; votò per-una 
dignità di Pari vitalizia e non ereditaria, — Il sig. Guizot : che suc- 
cedette al sig. Podenas, pronunziò ‘un. lungo discorso ;. che terminò 
con le seguenti espressioni « Negli affari della Polonia $ Ja’ ‘simpatia 
nazionale si è pronunziata. Essa voleva che si facesse la guerra’ per 
soccorrere i Polacchî; e si è. convinto il paese the si era ingannato.» — 
(Molte voci: No! no!) — ( Tumulto ). . 

Il sig. Guizot: « Io cito qui la mia personale opinione. Signori 
( disse. terminando. l’ oratore), la dignità di Pari si compone. di tre ele- 
menti:.l° eredità , inseparabile dalla dignità di Pari; la nomina data 
al Re, la rende monarchica ; ed. il numero illimitato . la. rende: più. 
popolare. Se voi adottate l° abolizione della dignità di ‘Pari, ‘io non, 

‘ voglio dire, che la Francia sia. perduta ; ma se.voi conservate |’ ere= 
dità 3 io. dico che la Francia è salvata, » 

(Una lunga agitazione succede a questo discorso ). 

IMPERO OTTOMANO. — Lettere di Costantinopoli : del, 4 di 
settembre recano quanto segue: « I disastri più terribili non cessabo 
dell’ Altaggicn: gpeote misera capitale. Fuoco , peste, Cholera morbus 
e timori di sollevazione sono i pensieri. che. ci occupano continua- 
mente, Dopo la spaventosa catastrofe di. Pera , le vittime. dell’ incendio 
ripararono nei .varj villaggi del Bosforo, ma. la peste. sopraggiunse 
tosto a snidarli. anche da quest’ ultimo ricovero ,,.ed ‘a farne ‘strage. 
Essa però non si estese molto, e grazie agli. energici provvedimenti , 
pare ora totalmente cessata. Cadi-hioi, borgo situato dietro a Scutari , 
è il semenzajo del male, ed è da quel luogo: che ‘si propagò néi.con- 
torni. Arnaut-kioi , altro borgo assai popolato. sulla. sponda dell Eu- 
ropa, è ora quasi deserto , e soffrì ‘assai dal. Cholera morbus:' Per 
colmo di disgrazia gli incendj si succedono coni.una frequenza. spa» 
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wentevole.., All’ eccezione. di giovedì. scorso, sono -già sei. sere continue 
che il fuoco: fa strage in Costantinopoli. :.L altra: mattina, fu appiccato 
‘a .Samatia isla alle «Sette Torri; le fiamme. continuavano. ancora. jeti 
‘a giorno ayanzato.: tutto | immenso tratto. dalle Sette Torri alla piazza 
Ippodromo, è rimasto, consunto e devastato. — Il Sultano sembra 
‘wivamente commosso .dall’.urgenza della situazione, (ed. ha richiamato 
il celebre Hussein bascià , governatore. .di Adrianopoli, il. quale ?.è 
atteso? quanto;.prima, con 10M. uomini, < » ii atpubsaragt DU 
: .INCHILTERRA, — Leggesi in un foglio: ministeriale 3 « Assi- 
curasi che la ;conferenza di Londra; decise. che. il. trono: della, Grecia 
«verrebbe offerto al principe Guglielmo Federico ,. secondogenito del 
Re di. Qlanda. Questo, principe è nell’età di 54 anni, e sposò la figlia 
del. Re,.dirPrussia. »., ;; dagsi ferp ifcegba ‘I 
«« POLONIA, — Giusta notizie ricevute. direttamente da Varsavia, 
in data. del .26 settembre ,;il corpo polacco: che. sera: passato. presso 
‘Plock sulla sponda sinistra della Vistola, al comparire, di. un (corpo 
russo, che sì avanzava da, Suehaczews erasi tosto. ritirato di bel. nuovo 
.sulla .sponda destra, . 7 ati mersiattedino» è olona 4 
Gi insorgenti erano tuttora radunati in.Modlino .e-jne? dintorni: 
«parlamentarj andavano «innanzi. e indietro ira i città ed îl quartier. 
generale russo. Frattanto. il: maresciallo conte, Paskewitsch,(cwi 1°.Im- 
«peratore; ‘ha. .conferito ;il. titolo. di. principe. di ; Varsavia). ha ; fatto... get- 
tare..due. ponti al. disopra, e. al disotto..di.Modlino.,..il-di-26. tun; (mnu- 
«mero. considerevole. di forze avevano. già.! passato. questi: ponti.y;.@, si 
sperava con; certezza che, quanto prima seguirebbe la sommessione di ‘ 
quest’ ultima, turba :d’.insorgenti, Maup » Sg 
và A. Varsavia continuava a\regnare la più, completa. tranquillità. I 
«militari. polacchi che. vogliono. ritornare. alle .loro case.;;..lo. \possono 
«fare senza il. menomo.ostacoloz. si.chiede loro ‘solianto..la promessa 
che.non. combatteranno, mai più contro il. loro legittimo Sovrano, : | 
La Gazzetta di Stato di Berlino del 2 ottobre reca..quanto; se- 
ne : Giusta notizie.giunte. in; questo momento per istaffetta, gli avanzi 
bo esercito. polacco sono entrati ‘il. 29. sul. territorio, prussiano. ed 
hanno, deposto. le armi ; 4000. sono. arrivati. presso, Schilno ;,, € :10,000 
tra Gollub, e Strasburg Piccolo ,.sul-fiume Dewenz , e vi furono cir= 
condati. dalle, truppe prussiane, * Lu 
‘PORTOGALLO. — La sentenza ‘eseguita’ dei. 18,.,uomini con- 
dannati . dalla. commissione. militare , . istituita: straordinariamente per 
giudicare. i fautori dell’ ultima ribellione., destò una;.grande agitazione 
nella capitale. La popolazione semb:ava voler sollevarsi .nella notte 
che. susseguì.l’ esecuzione ;, ma la guarnigione e la polizia. furono. in 
armi , e.lo.sono tuttora. Malgrado loi sviluppo di un tale apparecchio 
gli, forze , ebbero luogo dei movimenti: sopra parecchi punti, ma. fu- 
rono compressi. “citi di cia 
Gli arresti si succedono senza interruzione. Tra le persone im- 
prigionate la notte scorsa , si citano alcune dame della più alta distin= 
zione. — Tra i continui farresti. si contano, la notte del 14, la mar- 
chesa di Castel Melhor e quella di Anjenja , la contessa di Ficalho e 
quella da Ribeira. La, marchesa .Niza, nata, Mella;, ‘essendo, ‘prevenuta , 
le riuscì salvarsi a bordo del Brittor Francaise. in compagnia di suo 
figlio e del-precettore D. Stefani, quindi passò dal Britton a bordo 
del pachotto inglese che: partiva per Londra... i i mi su 
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Alcuni giorni sot; uni francese nominato Lebrut, qui dotnici- 
* Jiata; fa orribilmente ‘inaltàattato da ‘ina bnda ‘di ‘votontarj migue- 
isti, che Dairseon R dron il trassero im prigione jdove è 
‘tuttora malgrado ‘dei reclami del console di Fraricia) di' cui how si fa 
‘più alcua caso come prima dell'artivo della squadra francese. Credesi 
che la Frabcia si occupi della sorte ‘del Portogallo; e ‘che questo sia 
al vp del ano ber egg cn È pom miseri Dee i 
i n mercadagte inglese è stùto its à èd' obbligato a 
“niélta ‘cità. In torte le ‘perrotmbiti, i preti si fi rrivi a ad ittitare il 

lo contro ‘chiunque non sia if favore di DI Miguel. >» oo 
©. SPAGNA. — Da corpo di osservazione di 15,000 utomiai deb- 
b essere inviato alle frontiere del: Portogallo ; ed'èsso eritrerebbe , 

l’ uopo, in quel regno per sostenere Don Miguel cotittò ‘Don Pedro, 
+ Noti48 vaRis. += H geverale Fabvier, che si 'era'ritemuto partito 
‘per Terzeira, trovasi ‘4 Pont-a-Mausson in-seno della sua ‘famiglia. 
ML Sine Beato gr reabeiobbine ci Volga pe Cel cagare 
È i gen mcesì sine j ‘pet érgadizi 

v pr ‘e combattere gli Olandesi ; essi pifi ba Saleen vg 
formi: è le loto cortarde,n ter iti ce iti del 

|‘ Se il ‘governo fraticesè cdoperasse ‘a tale‘ iisura, e’ iomitasse 
‘degli officiali per combattereì, conservando il'lorò grado ; il loro uni- 
forme e la:lòro coccarda', egli commetterebbe' uti atto d’ostilità' verso 
‘Y Olatiday' sarebbe questo. un ‘intervento’ arniato ; ùnà dichiarazione di 
*guerra'' che' potrebbe produrre una conflagraziohe’ generale, ‘giacchiè 
certamente la Prussia; l'Austria è la Russia nom permetterebbero mi 
un atto sì sleale ; e quelle Potenze avendo liberi asi omerì  dacchè 
Y ésercito' russo’ Ra regolato i suoi conti gonvuna delle-figlie della glo- 
riosa rivoluzione ; potrebbero non già dichiarare la guerra alla Friti> 
‘gia ‘ma, ‘seguendo il ‘suo esempio', To esse pure a difesa ‘del 
1° Olanda truppe che conservassero il'loro grado ; il loro uniforme ‘@ 
"la loro coccarda, ] 

È difficile da spiegarsi come nel limitrofo regno di Baviera siasi 
‘sparsa la voce; ripetuta di poi re” fogli esteri; che a Linz sia scop- 
piata l'epidemia del Cholera: Pegli abitanti di questa capitale è de’ din- 
forni non' è certamente necessario di ‘smetitire questa‘ diceria. Affine 

erò di far cessare il timore che potrebbe destate in maggiore: lon- 
fesizine, siamo atitorizzati dichiarare nel mado il più positivo: he nè 
a'Lidz,, nè in ‘tatti è divitorni si. è ‘verificato un sol ‘caso di’ Cholerd?; 
e che tutta l’Austria Superiofe e il Salisburghese godonò la più per- 
fas Mine, rs valio 1157 SY sinoa 106. a; BIOS 

“La teggenza di Terzeira' ‘ha: 8000 combattenti , tre fregate: e 
‘alcumi altri piccoli bastimentiv» l9a spedizione deve partire ‘totla ‘ban- 
dierà ‘biancé‘@ turchina, Digesi! ste Dow Pedro abbia offetto di assu- 
merne il comundo,. Ù; 03; : 
TO LILL 
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Colle stampe di Gio, Pirolta în contrade di S;Redegonda:: 
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| Questo Picthcto in otto pagine, di cui th + offronò pp Notizie : "97 veg «4 > 

Annunzj ibrl, mitsica , oggetti. d'arie, merci e timili , vi spedisce franco ui confini ogni , 
cinque felt È ciod il su9S yi PA 20, 15030 d'ogni mese, ibn di 76 incisioni all’ iste, 
rappresensanti le moderdi, Francia o d'Italia od Inglesi, con ricami, mobili , qpsebbi » 
darrozze, ecc., per il presan d'ital. lire 30 all'anno. — I soli za Giornali per fe. ao, — 
(Le, sole 76 iacisioni per fr, ag, — L'originiule incisione di Vienna per fr. 42. — $i paga 
"ogni prezzo anticipatamente la mera per mesi sei. — 1a Milana-due franchi mono all'anno 

1‘) (pel rispazmio delle spése postali! — Lettere, ‘grappi, e00,, non si ricevono se non affrancuti, ’ 
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si Non è ,.non. è col piangere. 
Che impietosire il core È 
î Potrai di donna barbara, 
sò | «Volubile in amore. 
Indifferenza e spregio 
“Le fian compenso amaro; 
Miri altro oggetto amabile 
Stretto al. tuo. cuor più caro. 
Vedrai superbia 
Morder le labbia , 
i - Precipitar. 
e ug Pi «x «Vedrai I’ instabile 4 
. Vil.donna gemere 
:Al.tuo sprezzar. 
Mira vive 
CENNI TEATRALI. 

BoLocna. Abbiamo assai buone novelle della Semiramide 
rappresentata nella parte protagonista dall’ applaudita Albini e 
neil’ Assur da Zucchelli. — La Centroni è un Arsace che mostra 
assai buone disposizioni. 

MopenaA. Il Zadig ed Astartea di Vaccaj fu quivi accolto 

“con molti plausi. La Ghedini, prima donna, e la Fanti, contralto, 
‘videro coronate le fatiche loro dalla. pubblica approvazione, e 
‘furono chiamate dalle acclamazioni dopo gli atti, così come. il 
“tenore Mombelli Alessandro che principalmente nella scena del= 
l’atto‘secondo destò il più gran piacere. — Piacque anche il 
ballo, ed hanno goduto della maggior distinziane 1 due primi 
ballerini serj , il signor Chiocchi e la Sichera.. 


i Song così mumerose le .sale-letteràrie:; ed i gabinetti di let< 
tura in Parigi, che in certi frequeotati luoghi se ne vedono per- 


fino a soli ciuquanta passi in distanza l’ una dall’ altro, Indipens 


; — 458 — 

dentemente dalla varietà dei libri e de’ fogli che si offrono alla- 
curiosità mediante pochissimo prezzo, è per lo più attirata la.mol- 
titudine dalla elegante toilette. di una. vaga: signorina posta al 
comptoir , dalle sue dolci maniere, dall’ avvenenza , e dalla ca- 

acità dello spirito. — Molte di quelle donnine cui fu tolta una 
Friltana esistenza per gli avvenimenti di luglio, trovansi ri- 
dotte allo stato. precario di cui facciamo parola... E qual noja! 

nale schiavitù ‘paragonando la prima alla vita libera e variata |... 
Qual differenza tra il fastidioso comptoir ove convien forzarsi di sem» 
brare gentili ed allegre e compiacenti a mille seccature, e quella 
cameretta deliziosa ove non. sapevasi che per un solo far pompa 
di amabilità?.,. Parleremo noi di quel supplizio di Tantalo ? 
di quel supplizio che è forse il più crudele di tutti .. ..del si» 
lenzio che dee tenersi in dn gabinetto di lettura ?... Addio bei 
tratti, spiritose parolette che : da una bella bocchioa sapevate 
uscire !.,, Riceveree rendere grossi ‘soldi’ di ‘rame, piegare e 
ripiegare senza tregua de’ giornali, di cui |’ umidità della carta 
Jascia sempre alle mani una puzza disaggradevole, e la fresca 
stampa un nero disgustoso ai diti, e finalmente tagliare quasi 
per distrazione i fogli ai libri: nuovi che nel salone capitano . + « 
Questa è la vita di quelle signorine au comptoir. 


© N Dey d'Algeri. 


Un giornale consacrando un articolo alle lodi .d’ Hussein 
Pascià , ex Dey d’Algeri, crileva il contegno tranquillo da lui 
conservato in Parigi dopo la sua cadutà; e quantunque si dicano 
barbari gli Africani, riferisce varj suoi tratti di buon gusto, di 
buon sensa, di cortesia e di delicatezza, Fu condotta davanti a 
Hussein una piccola figlia di un, francese che sta con Ini, Come 
“vi chiamate ? le domandò il Pascià, Fanny, rispose la timida 
"bambina. — E questo un bel nome, in arabo. Fanny significa 
intelligenza e pare bene adattato a voi. lo ho tre figlie; esse sì 
chiamano ,.. (Qui il Pascià provunziò tre nomi, arabi che signi» 
ficano prudenza, bontà , dolcezza ), indi rispose : Esse son tutte 
nel mio cuore; io ravvicinerò la seconda alla prima e accanto alla 
terza metterò: Fanny ; così io avrò quattro figlie. — L' indicato 
giornale parla‘anche di varie congiunture in cuì , Hussein po- 
tendo , senza offendere gli usi del paese , secondare la sua pas- 
sione di fumare, se i $ Abbate , per non dare incomodo alle 
signore, anche per lungo tempo. Prende di qui occasione il gior- 
nale di fare un paralello fra questi riguardi dell’ africano e la 
puo di alcuni nostri giovani che impestano talvolta anche i 

voghi pubblici e annuvolauo le più tidenti stanze , sola per darsi 
un’ aria formidabile a forza di fumo. 


dv 
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Varietà. 


La polvere di cannone fù adoperata la prima volta in Ispagna 
nel 1343. Un certo Ruggero, morto nel r288, fa il primo a scos 
prire la polvere fulminante. 1 Soi 

L’inventore degli occhiali. fu Salvino che morì nel 1315. I 
nostri damerini e le signore del buon tono sapranno a-chi sono 
“debitori di questa utile invenzione. 


—— 


Il primo monte di pietà fu eretto in Perosa, ora Perugia in 
Toscana , da alcuni ‘éaritatevoli cittadini , e Sisto IV eresse il 


secondo in Savoda nell’anno 1479. 


80] è 3. Age gm) 


‘Agnese Sorel s ‘che vivea nel 1450, fu la prima a portare 
le gioje in Francia ed Anna di 'Brettagria‘ la‘ seconda. dia 


—_ 


Non di rado accade che nelle compagnie e conversazioni per 
passatempo e divertimento vengano: proposti degli emimmi , indo- 
vinelli e quesiti da sciogliersi : uno di questi ultimi che si pro« 
porgono , e che generalmente si ritiene. per impossibile a risol- 
vere , si ‘è il seguente: Se da una brenta di vino se ne estrae 
un boccale e si sostituisce un boccale d’ acqua ; e se .dal misto 
se ne estrae un altro: boccale ‘e si sostituisce un boccale d’acqua 
e così di seguito: si domanda quante volte dovrassi; replicare la 
detta. operazione perchè risulti metà acqua e metà vino. -L'im« 
mensità di calcolo che presenta: lo scioglimento ‘di questo que= 
sito , la riduzione di una lunga serie non interrotta ‘di frazioni 
di frazioni ecc.) basta per sgomentare il più intrepido calcola- 
tore ; pure questo quesito «trovasi > sciolto con» singolare brevità 
nell’ opuscolo d’ aritmetica è geometria pubblicato dal ragioniere 
Pietro Cantù, e nel quale trovasi pure una regola facile per risol» 
vere i quesiti d’ aritmetica di doppia falsa posizione; senza fare 
alcun supposto ed impiegando: meno della metà di ‘calcolo di 

uello che si costuma coll’ ordinario metodo%e. dove per ultimo 
sì rileva la dimostrazione geometrica del teorema } che la somma 
degli angoli d’un triangolo qualunque. eguaglia quella di due 
retti, senza far uso della teoria delle parallele. Di questo opu- 
scolo non se ne stamparono che quattrocento copie, intenzionato 
l’autore che esauritane così più presto tal piccola: quantità!, ba 
divisato di dar mano a pubblicare un secondo di materia diversa 
noù meno interessante. i 

Il detto opuscolo si vende in Milano dallo stampatore-librajo 
Giovanni Pirotta in''sabta Radegonda, n.° 964; al prezzo di 
centesjmi 50 austr. RA OGUNET IE: 


ScIARADA. 


Il mio primo del totale 
è. Fa lo studio principale: , 
Quando, alcun. chiamare .iotvuo?., 
Il secondo allora fd: uu 
Ogni studio , ogni pensiero 
"1£: La jsoSok,pe? cieli. pon? lanfiera. ito. siatarai LI 
NB. La parola dell’ ultima: Sciarada.è. Anima-laccio. 
vv I { L 
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I magazzini delle modiste, e \de’ negozianti durano aneor 
fatica a togliere dalle loro scansie gli oggetti che, al bello au-. 
tunno sono consacrati. Contuttociò le stoffe succedono a gran 
passi alle mussole , qualche berretto ornato con penne di gallo» 
rialzate a. pennacchio, qualche sciarpa, di blonda.invece.di garza, 
e qualche mantello, riposto. a. qualche distanza ; dalla; visuale. ne{ 
fa avvertiti che la stagione jemale sopravviene, volere 0 non volere. 

A Parigi fu onorato il magazzino di Sant'Anna dall’ impera- 
tore del Brasile e -dall*imperatrice:, «e iateresse col quale ogni 

iccolo lavoro hanno ‘esaminato; mostrò: il: loro buon. gusto ed: 
intelligenza , nom:che.la squisitezza della. mano d’ opera che .in 
quel magazzino si, ammira. È cosa rimarchevolissima vedere due 
giovani sovrani ciniziarsi megli acquisti e nei. pensieri della. vita 
privata .... vedere P imperatrice. distinguere e ‘ragionare sul buon” 
esito di una stoffa, e D. Pedro. con bontà senza pari esternare 
pur esso il. parer suo-sa di un abito, di un ‘colore; 0 di um 
mantello ..... w.ha-in: tutto questo del bello, del naturale , del 
filosofico... La sceltasvenne fatta. per Donna Maria, e tutto il più. 
brillante e leggierositrovò adattato per una regina ancor fanciulla. 
. . Un-bell’abito di cachemire colore ponceau. col. corpo. tagliato 
alla greca ‘ha fatta bellissima comparsa «al teatro: »Le corte ; ma» 
niche ; dette aperte , formavansi di due pezzi di stoffa terminati» 
a punta, orlate da un piccolo ricamo-cachemire. Un ricamo eguale 
era all’altezza del ginocchio. Le sotto-manichelunghe erano di tulle. 

Anche un bell’abito. di blonda., riccamente dal basso al:gi=. 
nocchio .ricamato, era al teatro; notandosi che «il ricamo alle ma- 
niche era più largo iin alto che a basso, e formava colonna, perchè 
fra ap ricamo e Ì’ altro stava una lista di raso inserita, n» » 

Queste, due signorine: usavano. un sthall-cachemire in luogo 
della sciarpa Ja quale: dà sempre idea. di maggior deggierezza. 

In quanto alle pettinature 1a’ capegli vedesi la moda greca.so- 
vrastare di gran lunga all’altre. Alcune anche si veggono otnate di 
un grosso pompon di crépe ponceau piantato al nodo detto A polli» 
neo; ed un: altro più piccolo posto a dritta nelle ciocche de’ capegli. 

«Gli nomini adottano il colore cappe» de maure , od orgia 

per li redingotes. La fodera in vellutto è sempre la più apprez- 
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zata e.seguita.dagli elegantie I. collari; quasi tutti senza ritaglio, 
sono meno alti; ì pantaloni. sono. sempre larghi assai; e con 
una finta di pannò simile» daì lati Jarga' due dita. sets at) 
I Gli'abiti ‘si ‘fanno a taschie ‘Tunghissime ‘ed appuntite) e col- 
l'abito si ‘usa il'pantalone'gris de Paris. |. nce 


| moretti ce MODA"DI'FRANCIA' N°358," 


OG, Cappello‘ berretto con-piume. Abito di raso-polonais. Sciarpa 
| notevolissima pei douguets ‘ricamati alle ‘spalle. " padane i 


Da, > MODA DI VIENNA N° Ki. 
-! Redingote di massolà ricamata. Cappello con nastro quadrillé. 


Di 


si i nia i Mad 
‘TERMOMETRO POLITICO. | © * | 
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AUSTRIA. — Vienna 13 ‘ottobre. Lo stato del Cholera fino al 
mezzodì del 12 nella città era di ammalati 975, guariti 518, morti 591, 
rimasti in cura 66; e néi sobborghi ‘ammalati 1182, guariti 384, 
morti ‘580, rimbsti în cura 218. — Totale, ammalati 2157, guariti 
902, morti 971 , rimasti in' cura 284. Sb 

La previdenza,, la prudenza e la sollecitudine ‘perla ‘salute e 
pel beve de? fedeli ‘sudditi di 'S. M., iniponevano di dare ‘tutte quelle 
disposizioni che la precedente esperietiza di molti anni aveva' già di- 
mostrato essere ‘Cotanto giovevoli ‘a teneré lontana Ja !più pericolosa 
di tutte le' malattie contagiòse , ‘@ perciò ‘appunto si attivarono le 
norme ‘prescritte nel Vapuliisadto contro Ja peste. Ma'‘ad ‘onta del- 
l’ esatta osservanza di queste prescrizioni, Ri male proseguì irresisti= 
bilmente nel suo cammino , e le misure e le disposizioni che si erano 
adottate, trassero seco mali molto maggiori ‘delle calamità prodotte 
dal morbo istesso. Esse sparsero tema e spavento, e compressero gli 
animi, Nella sua paterna sollecitudine pel bene de’ fedeli ed amati 
suoi popoli, guidato dalle ‘fatte esperienze e dal convincimento , che t 
col togliére le ‘misure riconosciùte inefficaci è dannose si possono ri- 
muovere mali maggiori, ha ‘determinato S. M. di porre fuori di at- 
tività ne suoi Stati, per riguardo &l Cliolera morbus, tuite le norme 
contenute nel regolamento contro Ja*peste', è di ‘ordinate che relati- 
vamente alla malattia del Gholera si debba attenersi alle prescrizioni 
già vigeriti relativo alle malattie contagiose ed ‘epidemiche. 

FRANCIA, — Si udì nell’ adunanza del 6 il generale Lafayette; 
e per ultimo il sig: Jars il quale esulta perchè la camera risolyerà 
finalmente una quistione costitutiva che deve portar seco la cagione 
delle nazionali dissensioni, « Di già , dice oratore , “le diverse opi* 
nioni si avvicinano su questo punto: Ma ‘ciò ‘che ci annunzia aliré 
dissensioni , soggiunse ‘egli, ciò che rende una tale quistione sì grave 
e sì perìgliosa , gli è che v'ha in Erarcia (non si può più pascon» 
derlo) ‘u’ pensiero segreto opposto al ‘sistema delle due camere, ‘e 
forse aviche alla reale potestà. (“Segni di disapprovazione all’estrerha 
destra.) ‘To ‘mon'lid detto chela ‘cosà fosse in questo luogo, lio deito 
în Francia, Di modo che chiedendo da prima l'abolizione dell'eredità 
di Pari, e creandola‘in seguito ‘con elezione 0 ‘con la candidatura, 
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io origine presso a' poco eguale a quella della camera’ dei deputati; 
si crede esser: certî d’indebolirla, e di determinare in.tul modo; per/ 
un tempo più o meno vicino + la sua rovina‘ quella della monarchia; 
( Numerosi sepni di disapprovaziotte a’ sinistra, ) »\E:.più sotto l’ora+ | 
tore dice: « L* ultima camera ha fatto un Re; resta a noi di fare 
una monarchia. Io dico, signori} che vi resta a fare una monarchia; 
giacchè mi pare che fino ad ora il nostro:governo: non n'abbia avutò 
che il nome; mentre mi' sembra che instituzioni repubblicane ; tali | 
quali vi furono richieste j non formeranno mai una monarchia costi. 
‘tuzionale , e, non ne dubitate, il segreto della debolezza del potere, 
la ce nero del malessere che prova il paese, gli è che ìl governo 
non ha un carattere che gli sia proprio , gli è che obbedisce spesso 
a principj cootrarj, gli è ché dopo avergli dato il ‘titolo e le forme 
della monarchia, si vuole che si sottometta alle condizioni della re> 
pubblica. Da ciò risulta una falsa situazione per tutti, pel governo e 
pei paese.;. situazione funesta e. pericolosa, che. turba.il presente e 
avvenire , e tale finalmente. che ove non si solleciti ad escirne, 
mon vi sarà più tardi che il dispotismo -il quale; possa trionfatne. 
V° ha qui adunque una specie di quistione pregiudiziale della mag- 
iore importanza. Vuolsi, cangiare.-la. natura del-.nostro governo ? Al- 
ora io comptenderò benissimo l’ abolizione dell’ eredità dei Pari, e 
la divisione della camera elettiva. iù due grandi sezioni di origine 
abaloga. Ma se, al contrario, e come abbiam dovuto. crederlo fina 
ad ora; la‘ Francia vuole la monarchia, la Francia deve voler appog= 
giarsi sopra instituzioni :momarchiche », . it 
7 /Leggesi nel Moniteur: « Il Re ha passato, il di 8, a rassegna 
sulla piazza del Carosello veutiquattro battaglioni della. guardia pa= 
zionale, le truppe d’ ordinanza componenti il presidio di Parigi e la 
uardia municipale, La guardia municipale ha ricevuto la sua ban= 
psp dalle mani di S. M, — Il Re, scorrendo le file, ha distribuito 
parecchie decorazioni della Legion d’ onore a varj officiali,  bassi-of« 
Gear e soldati della guardia municipale e dell’ ordinanza pressplatigli 
al ministro della guerra. L’ entusiasmo manifestato, dalle. schiere, ha 
bastantemente provato che questi omori erano conferiti ad un merito 
riconosciuto, La popolazione che univa le sue acclamazioni a quelle 
della truppa, sa, pen parte sua, quanto lo zelo dell’ ordinanza , se- 
condando felicemente; quello della guardia nazionale, ‘abbia contribuito 
a mantenere la quiete della capitale, Il più vivo giubilo scoppiò dap- 
pertutto ‘al passaggio di S. M.. Grande era l’ affollamento .e-animato 
d’un senso solo dimostratosi più e più volte colle grida unanimi di 
evviva il Rel » » — " 
IMPERO OTTOMANO. — La pace .e la sicurezza degli abitanti 

di questa capitale; turbata già da molto tempo da tristi avvenimenti 
di oguì genere, venne di nuovo scossa violentemente . negli, ultimi 
quindici giorni da incendj appiccati a bella posta e quasi ogni gioruo 
da una masnada di sediziosi. Fino :dal 26 dello scorso mese scoppiò 
verso sera. il fuoco in Costantinopoli, presso Odun-Kapussi,, ma .non 
spirando alcun. vento, si potè arrestare il faror delle fiamme, D’ al- 
lora iu poi si. fecero molti tentativi. di appiccar: fuoco in :varj quar- 
tieri, che, però andaron falliti grazie alla, vigilanza degli. abitanti. Il 
29 dello scorso mese scoppiò improvvisamente un inceridio nell’ ar- 
senale e precisamente nel palazzo. del Capudau-hascià ,, e ad ;onta di 
tutti gli sforzi, della soldatesca accorsa.subito. per ispegnerlo , que! 
megnifico edificio divenne in meno d’un’ora preda delle fiamme. Il 
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3o vi fa un incendio ia vicinanza di Schebsade-Basci , ed il 31 nel 
sobborgo greco di S, Demetrio, ma quest’ultimo, venne subito spento, 
La stessa notte poi si manifestò il fuoco in Ejub e devastò in sette 
ore, oltre 1’ intiero Bazar, una gran parte di tutto il sobborgo. Nei 
giorni seguenti: si riuscì a spegnere quasi tutte le, miccie ardenti che 
wennero scagliate in tutte, le parti della. città e dei sobborgbi, prima 
che, potessero recar nuovi danni. Ma alle quattro del mattino dèl 3 
di ‘questo mese , si osservò un rosso chiarore sopra; Psamatia , .che,è 
un quartiere, della città vicino al mare di Marmara abitato quasi, ins 
tieramente da Armeni e da, Greci. Quest'incendio, che ad onta della,. 
calma del vento continuò per ben .14 ore, distrusse circa due mila 
edificj, tra i quali molte chiese y conventi e moschee, senza che Je 
macchine idrauliche turche per Mpegnnne il fuoco. operassero il. più 
lieve vantaggio. Anche, in Galata., Tofana ed in molti villaggi lungo 
il canale, si, fecero frequenti tentativi d'incendio,, ma sempre si. riusci 
a prevenire lo scoppio delle fiamme, VAT Ra 

. INGHILTERRA. — Abbiamo ricevuto (così il Courier) notizie 
da Lisboua, Je quali annunziano l'arrivo dei vascelli da guerra ig- 
glesi, che furono ultimamente spediti. Appena furono eutrati nel Ta- 
g0,1 partigiani di D. Miguel. proclamarono ch’ erano venuti, per ri- 
conoscere 1° autorità di..quel Principe, Questa falsa voce essendo cir= 
colata dovunque , divenne necessario che il nostro console generale , 
8ig., Hoppner ,..la contraddicesse,, facendo, affiggere alla Borsa un av- 
iwiso. esprimente, che. il loro scopo era quello .di. proteggere le,pro- 
prietà ed ì sudditi inglesi , ed esortare questi ulumi ad. astenersi da. 
cogni intervento, nelle domestiche turbolenze ,, onde aumentare i lora 
diritti a. questa protezione. 
sa x Il Zimes lascia, credere che nel caso in cui il dill sia, rigettato , 
il.ministro Grey proporrà a S..M, la creazione di un numero di Pari 
:sufficiente ad: assicurare .l’ ammissione , del provvedimento .in, una 
‘muova ed immediata sessione, e che qualora. il Re ricusasse di ar- 
rendersi’ a. tale richiesta, in quel caso ,,e soltanto in esso; ;il.primo 
mibistro si crederebbe tenuto a ritirarsi. Del canto suo lo Standard 
«erede che S. M. non si risolverà a tale partito ,. e riferisce a questo 
proposito certe parole dette in consimile congiuntura dal Re medex 
simo tanti anni sono; « L° obbedienza implicita:,, diceva il Re, allora 
duca di Chiarenza y ai dettami della camera dei; comuni , quantunque 
nella qualità di privato io rispetti quella camera, renderebbe inutile 
quella dei Pari, e il naturale equilibrio inteso .dallo statuta sarebbe 
posto in pericolo ». 

bbiamo annunziato alcuni giorni sono, che il di// della riforma 

sarebbe rifiutato alla seconda lettura. da una maggiorità di 4o a 50 
voti; sappiamo ora che di fatti il di! è stato rifiutato ad una mag- 
giorità dla, voti. . i 
ll rifiuto del dil! ed il termine degli affari della Polonia, natizie 
che. si seppero contemporaneamente, influiranno molto sulla discus= 
gione. della dignità di Pari in. Francia, 

PAESI-BASSI. — Il sig. Van de Weyer, nostro ministro ple- 
nipotenziario a Londra, fece noto, col mezzo di un dispaccio arrivata 
questa mattina al ministero degli ‘affori esteri, che lord Palmerston 
gli dichiarò officialmente. che il Re d'Olanda ha ‘consentito alla pro- 
Jungazione dell’armistizio fino sl 25 del corrente. 

POLONIA. — Le gazzette pubblicano due rapporti del F. M, 
Paskewritsch su'le trattative ed avvenimenti-succeduu neî due eserciti 


‘dopo Ia presa ‘di' Varsavia, coni ‘molti décumenti Yelativi}}; la profis- 
‘sità deî'quiali ‘ion ei permettono di riferirli per esteso. 00% 
© Il generale Dziékonski ‘essendo stato inviato dal'igenerale Rybiriski 
per reclamare gli effetti d'equipaggio ‘ed: il ‘materiate lasciato «dalle 
‘truppe polacche’ nella capitale, il. M.; visto che'il huovo generale 
polacco Rybinski non ‘si èredeva' obbligato’ dalle ‘decisioni’ del suo 
‘predecessore Malachowski ; rispose «che ‘gli effetti ‘di equipaggio ed 
‘altro dasciati dalle truppe ‘policche ‘a ‘Varsavia, non: erano più lord 
disposizione, — Il 13 settembre il'‘generale Berg ritornò a Varsavia 
«' ainunziando ‘che «il generale*Motawskî era stato designato dal gene- 
‘ ‘yale Rybinski per riceverlo! ‘e. conitinuare le'discussioni,, ma ‘che il 
‘designato polacco ‘non ha ‘pur voluto esaminare’ gli articoli dell’armi- 
slizio, pretendendo che la prima ‘dimanda di conciliazione venisse dal 
F..M.; e fosse seguita da formali ‘negoziazioni. geraay star 
Giusta la Gazzetta di Posen; il distaccamento’ di ‘truppe polac- 
che comandato dal colonnello Pietrowski, ‘e ammontante ‘ad ‘#lcude 
‘migliaja d’uomini,' si è ‘ribellato il 28 ‘di settembre contro i suoi - 
‘capi, e la maggior parte dei soldati si dispersero ‘e sono' ritornati 
alle case loro; giunsero 2000 uomini di tutte le ‘armi a ‘Czentochowr ‘ 
‘dove hanno quasi tutti venduto le loro armi e ‘i lorò cavalli. | 0° 
Da precedenti notizie si era già saputò che tutti i Polacchi aveanò 
scelto di rifugiarsi in Gallizia) : Ned 
SPAGNA. — L'esercito ‘spedizionario ‘si ‘comporrà di‘ circa 
12,000 uomini, ‘di cui 8000 si' uniranno nell'isola’ di Terzeirà i gli 
altri 4000 si comporrauno:d’Irlandesi e d’Inglesi arruolati per questo 
effetto. D. Pedro, nella: qualità di tutore di ‘sua figlia, sarà il gene- 
ralissimo di queste forze; il conte di Villaflor ‘disimpegnerà lè fune. 
zioni di capo dello stato-maggiore. I bastitnenti mercantili a bordo 
dei quali s'imbarchertanno le truppe-spedizionarie , suranivo scortati 
da due fregate, una di 50 camvoni e l’altra di ‘44, già costruite pel 
governo messicano, ‘e che D, Pedro ha ultimamente comperate } dn 
rosso bastimento ‘dell’ India-armato da guerra  farà' parte ‘della spe 
dizione , la quale si rafforzerà, forse,” parimenti del bastimento da 
uèrra portoghese che inalberò a Brest la bandiera di Donna Maria . 
"de Gloria, Gredesi che la spedizione si effettuerà fra nou molto; essa 
non potrebbe yenir ritardata che da un cambiamento di ministero in 
Inghilterra. Dicesi clie i ‘nostri ministri a Londra ed'a Parigi abbiano 
notificato si governi presso i quali risiedono, che il governo ' spa- 
guuolo regolerebbe la sua condotta verso D. Miguel sù quella ch’essi 
ierrebbero verso D. Pedro nel caso di una spedizione contro il Por- 
togallo.; Pare che dopo vive discussioni siasi deciso. nel consiglio che 
frattanto che si realizzi il progetto di spedizione, la Spagna si aster- 
rebbe dal dichiararsi apertamente per la causa di D. Miguel. : 
Notizie vaRIE. — È stato superiormente prescritto chè le ‘fami. 
gazioni. di cloruro di calce nom possano venir . praticate senza per- 
messo medico nè come preservativo, nè come espurgativo dal’ Cho- 
lera , dovendosi piuttosto dar preferenza alle fumigazioni di aceto @ 
di legno di ginepro y ed alla.libera ventilazione delle abitazioni, 
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Questo Giornale in dete pagine, di cui l'altime due. offrono a vicenda Notizie poliziche ed 
dAnnunzj di librd, musica , ogge are, merci e simili , si spedisce franco ui confini ogni 
cjnque giorni, cioè il 5, to , 15, ao, a5, 3o d'ogni mese, ornato di 76 incisioniall'anao, 
rappresentaati le mode di Francia 0 d'Italia od Iuglesi, con ricami, mobili, addobbi, 
carrozze, ecc., per il prezzo d'ital, lire 3o all'anno, — I soli 7a Giornali per fr. 20. 

" Le sole 76 incîsloni per fe. ao. — L'originale incisione di Vienna per fr. 4a. — Si paga * 

'agni prezzo anticiputamente la metà persmesi sei, — Ia Milann due franchi meno all'ango |, 
pel risparmio delle spese postali. — Lettere, gruppi, 600., nun si ricevono se non affrancati, 


IL PRIMO AMORE, 


Date pugne combattute Fu recato il cavaliero 
Glorioso alla sua patria Nell’ asilo della vergine., 
Ritornava un cavalier, E la notte vi passò, . 
Ma ferito, e omai perdute Combattuto il suo pensiero 
Fin le forze, giunto il vesperoi . Da pensier di guerra e patria; 
Ei dovette al suol cadet; Della pia che lo salvò 

E mandando. dei sospiri $ Ma nell’ ansia della mente 
Affaonosi, e lunghi gemiti, Dolorosa, ma nel vortice 
Invocava una pietà, D’un cruento sovvenir, 
Un’ aita a’ suoì martiri. Di speranza a lui sovente 
Dolorosi, una man stesagli | Era ricca un’ altra immagine 

»iDa..fraterna (carità, Di men torbido avvenir : 

‘Ivi erràva alla ventura .|La,speranza gli dicea ; 
: Della luna al raggio argenteo . È la vergiue sensibile, 
Una vergin, che sentì E l’immagine d’ amor, 
Il gemente, e alla sventura E il garzon che salvo avea; 
Di conforto, aita ‘subito Prode e vago è ne’ dì floridi — 
Ingegnosa allor s° offrì. — Da pietà verrà l’ amor. — 


Nè parlava ingannatrice : 
Ogni dì l’ affetto tenero 
Crescea tacito nel»cor ; 
Finchè giunse il dì felice 
Che spiegò gli affetti mutui. .; 
Da pietà nacque l’ amor. — 


MARVIVAVVAVANVAVIO 
CENNI TEATRALI. 


Mirino. Nuovo ballo storico del signor Cortesi, intitolato : 
+ Imelda e Bonifaoîb: — Pur troppo non è questa la prima volta 
che il programma di un ballo lo leggiamo incominciare colle pa- 
role di solenne Sesta e fiaire colla parola strage. Pare impossibile 
che per divertire là gente s' abbia sempre a cercare fatti atroci, 
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e s' abbia a cacciare sotto gli occhi non uno, ma due, ma tre 
personaggi uccisi a sopraffazione, a pugnali avvelenati,.a pietre rovi= 
mate dagli incendj!... Eppure, volere o non wolere , s' ba a di- 
vertirsi così I... Dunque divertiamoci pure allegramente, e-vediamo 
nel mentre che si chiude una desiderata pace fra due possenti 
parti nemiche ( Guelfe e Ghibetline ) un Lambertazzi uccidere il 
padre de’ Geremei in causa di non consentire alle nozze d’ Imelda 
sua figlia con Bonifacio, figlio di quello. Vediamo. il fratello 
d’ Imelda piantare a tradimento un pugnale avvelenato nél seno 
a Bonifacio, ed [melda disperata, forsennata, sostenerne il cada- 
vere, beverue gli ultimi sospiri, e per ultimo spirare sotto le ro- 
vine delle incendiate mura di Bologna .... Allegramente!... — 
Ma qui non ha colpa il compositore, bensìil gusto di quegli spet- 
tatori che più battono le mani quanto più atroci sono le scene 
presentate. Riguardo al sigrior Cortesi non possiamo che ripetere 
quegli applausi che in due atti sinceramente a lui il ‘pubblico ha 
indirizzati 3 non già dopo l’ atto primo ; ‘chè il pubblico applau- 
diva; certamente ad una superba incantatrice tela det Sanquirico , 
ed il Cortesi prese dllota uu qui pro quo. Tu quel prim’ atto poteva | 
pure con belle danze il Cortesi cattivarsi la benevolenza degli spet- 
itatori,, ma nol fece; e si mostrò piuttosto gran conoscitore dei me- 
riti della signora Pallerini impiegandoli assai béne- nell’ atto se- 
condo ‘è quarto; valente pittore di gruppi nell’ atto ‘terzo; in cui 
il Ramaccini fa bene assai ed egregiamente, poi nel ‘lodato ‘atto 
| quarto, ed in quest atto il compositore , la Palletini,; Ramaccini, 
Ronzaniy Rossi e Montami ‘hon potevano far meglio .. .. Da che 
nasce adunque che mentre 1 atto quinto. va a fuoco e fiamma , il 
cuore degli spettatori rimatve di gelo, ma di quel gelo ch'è ter- 
ribile alle teatrali :produzioni?.... ll fatto è questo... vil 
perchè fo indovini il benevolo lettore; nè però ne accagioni lim= 
presto la quale fa ogni sforzo per essere ‘sempre: meritamerte 
odata. \ ; i 
Vines; Per secondo spettacolo andò in iscena l’ opera di 
Bellini i Capuleti e i Montecchi. Della ‘inusica non parliamo , 
perchè il suo valore è: noto abbastanza; diremo soltanto che 
piacque, E vero che non: si ebbe la pazienza di enumerare tutte 
le chiamate degli attori sul ‘palco; sitcome orà esige. Ja moda; 
ma certo è che più volte si‘ videro (fra ‘gli atti e dopo ) ricome 
varir sul proscenio. La Taccani ha cantato molto bene, ed è a 
ci ( senza far torto ad alcuno’) che deesì: il brillante successo 
dell’ opera. La Spech, sebbene la prima sera investita da non 
differente timore , confermò la bella riputazione , di che gode in 
Italia, e anche qual attrice si è distinta assaissimo : questo non 
è da tacersi , tanto più che oggi le nostre cantanti in generale , 
‘quando hanno mosse un po’ le braccia e fatto qualche passo da 
‘iminnico , ‘arrivano al sommo. Balfe (che sostiene la parte del 
e) è sempre bravo, sempre preciso, sempre applaudito. 
tra-suonò ottimamente: le decorazioni «sono lodevoli , e.le 
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scene. «1 le scene è vero che non erano troppo adattate, perchè a 
modo d’esempio vedevasi la tomba di Giulietta in un bosco cangiato 
poi in una prigione, ma a ciò non si bada, così si fa anche ne’ grandi 
teatri, e quindi è Capuleti furono con ragione applauditi. — Dopo il 
primo atto vi ebbe un ballo che non è ballo , ua pasticcio che 
non è pasticcio , una burla comica che è piuttosto tragica , se 
fa diventare tanto fieri ed arrabbiati gli spettatori.. Tutto era cat- 
tivo; perfino certe stampelle che vi sì vedevano ci sono sembrate 
troppo. lunghe, Ma il pretendere tutto buono ,a questo mondo è 
da iodiscreti : ;accontentiamoci dei. Capuleti, e ringraziamone 
} impresa , che merita ogni elogio. — Sabbato ebbe Juogo. la 
serata della ‘Taccani, che fu onorata da, numeroso. concorso, 
Oltre la parte: dell’ opera. ella cantò altri pezzi, ed è forse. per 
questo che la sera successiva si trovò stanca. ed indisposta per 
modo di non potersi distinguere al solito. ò 

Alcuni .giounali di Parigi rimproverano fortemente il genere 
‘con cui sì vuole ‘intrattenere sai diversi secondarj. teatri. Iu uno 
ww had’ wltra romanticismo che disgusta ; nell’ altro: un? aperta e 
furibonda libertà di accuse contro quanto vi ha di più rispettabile 
in Parigi ; nel terzo oratori politici prolissi ed annojavti; non. 
iv.è che il teatro dell’ Opera che diverta ragionevolmente e pia- 
‘cevolmente i molti suoi spettatori. i sg 
po a Sie 3 preti) FORT rotto (PILA 
i . Madama Malibran è in disgusto call’impresa. de’ teatri ;; ‘è 
dicono ì Parigini : elle tien rigueur à Paris. ll direttore non Je' 
valle ‘accordare1500 «franchi per sera, ed ella -ha pensato di scor- 
rere le città ed i borghi della Frangia sin compagnia di M. de 
Beriot cantando in accademie .... Capriccio di artista e di bella 
«donna! ....» à i inetorgi 


.. Abbiamo una relazione del teatro dell’opera in Londra ne 
sséguenti. modi: ,« La sala.è più svasta di quella della grand’ Opera 
di. Parigi; (e credesi della stessa dimensione del vostro teatro, della 
Scala.... (vana credenza!) È però di ;un ;aspetto.tristo, dacchè 
i. palchi .sono tutti tappezzati.in ,rosso cariéo, e perciò difficile a 
dare chiarezza. De” braccinoli sa’ lumi sono .posti dinanzi ai' pal- 
chi e sortono un belleffetto. Le signore wi sappariscono sempre 
in gran tenuta , e la generale*bollezza e Ja regolarità e lo splen- 
dore delle rosee tinte de’ loro -volti impone al forestiero. L’ or- 
chestra non ;è sla più icommendevole. Le decorazioni e le. macchine 
‘male organizzate se mal dirette ;. e basti ;il dire .che nelle opere 
«serie i paggi rin uniforme reale caricano sulle, loro spalle.il.trono, 
la regia seria, cil tempio ,.ecc..ecc. {chie dee calcare. una Semi- 
ramide, un Alfredo, nu Doge. Il prezzo de’ posti è assai elevato ; 
inélla :pigionaja ssi. pagano sei franchi, e tredici in platea.:Questa 
sè ‘sempresoccupata «dagli eleganti in grande stoelette. |: 0°» 


jo ci 
Varietà. | 


Fra breve in Costantinopoli comparirà un giornale turco» 
francese : la parte francese sarà redatta dal sig. Blauque redat- 
tore del Corriere di Smirne 3 la parte turca verrà redatta dal- 
Y istoriografo del Regno Esad-Effendì. 


Nella ‘China esiste un «osservatorio astronomico il quale si 
compone di sette membri ; dei quali tre sono Europei. Il presi- 
dente è sempre un principe del sangue. I membri sono liberi 
da ogni castigo per qualunque fallo ; escluso alto tradimento di 
Stato : quando però trascarano i loro doveri allora ricevono 100 
bastonate, dalle quali ponno salvarsi mediabtè denaro. - 

Fra i frutti che si portarono alla tavola nel giorno dell’ in- 

. coronazione del rè d’ Inghilterra agli 8 settembre di quest’ anno 
si trovò un popone che pesava ventotto libbre inglesi ( cioè libbre 
piccole 42 delle ‘nostre ) ‘che fu regalato a S: M. in occasione 
di quella festa dal giardiniere che |’ aveva coltivato. 


Nel giardino di um certo W. Kay in Toxteth-Park' presso 
Liverpool ultimamente si colse. due pesche: della circonferenza di 
dieci pollici e mezzo. Dall’ istessa pianta se ne colse molti altri 
di pollici nove e mezzo. 

In un villaggio presso Morlair in Francia recentemente una 
donna di 6a ann è rimasta incinta. i 

Gran magazzino, gran bottegone... formidable dépét è 
aperto a Parigi di fazsolotti da gala Non è C dame au comp- 
toir , ma un elegante giovanotto che vende graziosi fazzoletti ai 
damerini, ed insegna loro ‘anche il modo diverso di  allacciarli. 
L’ insegna ha per epigrafe An neud gordien, e sotto vi si leg- 
‘gono li versi seguenti : i 

« Du fameux neud gordien vous connaissez histoire, 

« Un conquérant sut le trancher! 
« Bien plus adroit que lui, vous aurez plus de gloire , 
« Si ‘vous savez le bien former ». 

Dicesi che per dare una forma assai nuova ai. pettini che 
pur vanno sempre più enormemente rialzandosi, ha studiato una 
signora di farne fabbricare uno di cui la cima tagliata e frasta- 
gliata con accuratezza fa la comparsa di ben composti ricci. 

Scrivesi anche da Parigi che infinite precauzioni si prendono 
contro il cholera morbus, ma vi si prendono all’ uso parigino. 
Essenze , pomate , unguentì , cinture preservatrici .,» pannolini 


[sazia 
» 
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inzuppati nel sale,.aceto di cento qualità ; vasi, /lacons riempiti 
di cajeput, e chi sa fin dove le precauzioni anderanno ... Già 
si parla di abiti,. camicie , schals preparati. a. chlore... come 
dunque potrà mai penetrarvi il morbo se ad ogni gabinetto tro» 
verà una impenetrabile fortezza da superare ? . ... 


La moda di radersi la barba è di molto antica data, però 
essendosi col tempo introdotti dei cambiamenti, come ravvisasi in 
quadri di ritratti anche non molto antichi, quindi l'usanza gene- 
rale di portare la barba rasa sì è rinnovata all’ incominciare dello 
scorso secolo, 


MODE. 


Una disposizione nell’ ornamento del corsetto agli abiti di 
conversazione si è ultimamente rimarcata; e poichè va ognora 
moltiplicando , così siamo tentati di credere che diventerà presto 
una moda favorita. È una specie di .collaretto rivoltato., o pelle- 
grinetta della stoffa medesima dell’ abito, larga. citca un palmo , 
e mezzo che in alto orla ‘all’ intorno il corsetto , -e su quello 
ricade , quasi sempre tagliato a serpente. Se }’ abito è di seta, 
questo collaretto sì orla fi liserés $ se altrimenti,si rimpiazza con 
ricamo a catenella , o con un orlo nel quale sia passato un nastro 
di colore diverso. O 

Mentre si aspettano i rasì novelli, si fanno le dowillettes in 
gros-d’hiver , in moerra , coi coloti aventurine , foglia d’ acanto 
e vallière. s 

Le camiciette (chemisettes) si fermano intorno al collo con 
piccole punte in gros-de-/Vaples a linee ‘od’a piccoli quadrati 
rosa e bianco, o dleu e bianco, o verde e lilas, 

Le piume non servono unicamente per ornare i cappelli. 
Al teatro si è veduta un’ elegante che nella pettinatura a’ capegli 
avea un Séuquet di tre o quattro piume nere, poste.a sinistra, 
e che partivano dalla treccia circondando ì suoi capelli di dietro. 
Queste piume piegavano sul davanti sopra le ciocche dei capegli. 

Un cappello di moerra bianca foderato in rosa portava dal 
lato destro un pezzo di moerra tagliato a punta, e che partendo 
di dietro ov’'era la parte più larga, veniva colla punta a fissarsi 
in alto del cucuzzolo. Un nastro formante un nodo, posto di 
dietro del cappello, elevavasi ed era fermato alla punta della 
moerra, : 

Si è veduto anche un cappello di paglia nera foderato in 
rosa coll’ ala tagliata all’ inglese; avea per ornamento piume e 
nastro color di rosa. na 


« 
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__' * MODA DI FRANCIA N° 59, 
Pet | uomo: Redingote d’ inverno. gens 
Per la «lonna : Canezou a schall.. Abito di gros. Pettinatura 
ornata da un? ortensia; ni 


NB. La Moda di Vienna nell’ altro ordinario. 
--—==—_---__—at—_——_—_ÉI 


TERMOMETRO POLITICO, _ 


AUSTRIA. »— Vienna 18 sottobre. Lo stato del Cholera fino al 
wmezzodì del 17 niella città era di ammalati 1004; guariti 563, morti 3% 
mimasti in cura 44; «@ nei sobborghi ammalati 1472, guariti 519, 
morti 735 , rimasti in cura 224. — Totale, ammalati 2476, guariti 
1078, morti 1130, rimasti in cura 268. 

5 ottobre, avvenné a Leuchtenegg , in vicinana di Wels , 
un caso di morte sospettato di Cholera, il dì 4 ne seguì un altro ; 
ur. terzo si verificò il 5 a Wels, e nella notte del 7 si ammalarono 
‘di Cholera g individui a Wels , capo-luogo del circolo dello stesso 
mome, chi più chi meno gravemente; cosicchè dal 2 al g si amma- 
larono 15 individui 7 de’ quali morirono, gli altri 8 si trovano in” 
‘parte iu uno stato d incerta guarigione, ed in parte in convalescenza. 

FRANCIA. — ‘Ecco le‘emende riunite dei sigg. Deludre e Brigode. 

‘Art. 1° La momina dei membri della icamera dei Pari appar 
itiene ai «collegi elettorali.riuniti al.capo-luogo di dipartimento in uu’ as- 
:semblea generale «suscettibile di sesser divisa in. sezioni. — 2° Il 
numero dei Pari è stobilito .a 250, essi dovranno essere dell’ età di * 
4o anvi compiti, e pagare 100.fr. di contribuzioni dirette. — 3.° La 
dignità di pari è conferita, per 15 anni, — La camera de’ Pari sarà 
rinnovata ogui cinque anni: a quest’ effetto ‘i‘ dipartimenti ‘saranno 
divisi in tre serie. — 5.° Il numero dei Pari addetti ad ‘ogùi dipat- 
‘timevito , ‘sarà 'stàbilito Ya una legge. — Il sig. Brigode: « Se avessi 
voluto ‘concentrare la ‘possadza ‘legislativa nella «camera dei deputati , . 
io svrei detto a me stesso:  manteniamo lo stato attuale ;di .cose, 
lisciamo isussistere ila «camera dei Pari screditata . + (Esplosione di 
mormorio difficile. a-descriversi, — All’ordine !) — 1l sig, Lafayette 
ba la.parola ed «appoggia l’emenda del sig. de Brigode. Quindi la 
camera rigetta altre emende di poca importanza, soa 

'Leggesi nella France Meridionale: « Si dà. per positiva ‘la no- 
tizla che un campo di 10,000 uomini sarà formato ‘a Narbona. Il 
generale Vinot.è «partito da Perpignano il 24 settembre, per esservi 
impiegato ‘in qualità di maresciallo di campo. 

‘« I'bastimeuti da ‘guerra ‘che dovevano ‘escire ‘da Tolone per 
esercitarsi sotto gli ordini del.contrammiraglio | Hugon , ricevettero 
un contr’ ordine, «e . devono essere spediti vin ,commissione , ec- 
cettuato per.altro il, Marengo ,.che dicesi farà vela per, Sant Elena , 
per ricevervi le ceneri di. Napoleone. i 

Il sig. Saulnier., prefetto di polizia, dichiarò voler dimettersi 
dalle sue funzioni. — Il sig. Guisquet ; segretario generale , sosterrà 


«pro,interim le funzioni di prefetto di polizia, 


GRECIA. — Le ‘notizie’ di Londra del 24 settembre recano 
che ‘siano «state ‘riprese le conferenze; pei «confini e ‘per: la «scelta cdi 
un principe da darsi alla Grecia, 'ove il malcontento: verso:ilggovenno 


uttuale potrebbe condurre all’ ultimo disordiae cd slle stragi. — Un 
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brich da guerra russo arrestò 2 Zolette idriotte , spedite dai faziiosi 
d’ Idra'‘a ‘prendere dei brigantini nel golfo di Volo per o fat& una 
spedizione contro Egina. Dicesi però che in Idra iP popolo ‘minacci 
ì capi della rivolta di una contro-sollevazione. I faziosi idioti poi 
hanno spedito , ad instigazione di Maurocordato, 4 bastirventi sulle 
coste di Maina per eccitar nuovi disordini. L'iusieme di ‘tante motizie 
non è ben chiaro. Per altro è ‘evidente che ‘il disordî;te è somma. 
La reazione insurrezionale delle isole, con tanti capi silla testa, dà a 
pensare al governo greco che s’ appoggia al continen,te, . 

INGHILTERRA. — Parecchie signore assistettero alle. ultime 
sedute della camera dei lord. Lady Jersey è stata più delle altre os- 
servata j essa ha sempre preso posto nel locale. occupato dai gior- 
nalisti, ed ‘assicurasi che , distratti dalla stia conversazione spiritosa , 
essî non riferirono bene come d' ordivario i discorsi degli oratori, 

‘° Il Globe ha pubblicato il suo ultimo numero con linee nere in 
segno di lutto. o i h 

Tutti i giornali riformatori sì accordano nel raccomandare, al 
popolo di astenersi da dimostrazioni tumaltnòse , non essendo esauriti, 
tatti î mezzi costituzionali per ottenere la riforma. i 

‘Se si dee prestar fede ai più ‘accreditati fra i nostri giornali, 
la sconfitta deî ministri nella ‘quistione della riforma non trarrebbe 
seco il loro ritiro dal gabinetto. Il ‘Courier in un suo articolo. inti- 
tolato : lord Grey non abbandonerà il Re ed il popolo, ‘mentre con- 
cede egli stesso l'imbarazzo in cui' si trovabo i ministri, dichiara di 
non iscorgere poi le difficoltà che sì vogliono trovare nella creazione 
di un numero di pari sufficiente ad ‘assicurare una roaggioranza nella 
cainera dei lord. " 

Il marchese d° Exester fece disporre parecchi pezzî dî cannone 
sui parapetti ed io altre parti di Gurghley-House j un ‘distaccamento 
fortissimo di watchmen armati è posto nei luoghi che precedono î 
cottili. La più ricca collezione dî pitture è stata levata e posta al 
Sicuro, 19 i j / 4 

| Parecchîe riunioni riformiste si tennero ‘a’ Liverpool, ad Eva» 
sham , nella contea d' York ed a Manchester: 190,000 wotnini erano 
presenti a quest’ ultima assemblea, che nessun disordine ha segnalata, 

Una folla immensa erasi-raccolta in vicineiza delle ‘camere. I 
Pari riformatori riceveano grandi applausi , mentrechè i loro avver- 
sarj veniveno accolti con fischj , urli ed egni sorta di baccano. Lord 
Londonderry fu particolarmente maltrattato; la ciurmaglia s° impadronì 
del suo biroccio, e, senza l'intervento della polizia, 1’ avrebbe an- 
cor più malmenato, Sir R. Peel fu costretto di passare per vie inu- 
Sitate ondé recarsi alla camera : egli attraversò Palace-Yard, inseguito 
dalle grida e dai fischi della plebaglia , e riparò în Westminster-Hall, ” 
le cui grandi porte furono chiuse immediatamente per impedire una 
irruzione della folla, 

PAESI BASSI, — Parecchi corrieri sono arrivati jeri ed oggi. 
Parlasi di esorbitanti pretensioni formate dall’ Olanda , la quale vor- 
rebbe ora assai più dei vantaggi che le accordano i protocolli. Se 
ciò è vero, diviene probabile «che Ja conferenza stessa decida le 
nostie differenze in modo assoluto, 

Scrivesi da Douai : $ 

« Un officiale belgico è giunto in. questa città per ricevervi 
15,000 fucili che il governo francese cede a quello del Belgio ». 


Risi sant 
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P'altrieri giuosero a Brusselles, quatasienti da Liegi, So casse 
di fucili di .munizione , ed. una cassa di carabine riccamente montate 
e con bajonette che si portano in, guisa di coltelli. Queste. carabine 
sono destinate a completare .l’ armamento della compagnia di volontarj 
di Chasteter. 

Sappiatno da buona foute che 10,000 uomini sbarcarono da. tra 
giorni a Brekens, per occupare la Fiandra Zelandese. 

POLONIA, —.Il generale Wronicki comparve in qualità di de- 
putato al quartier-generale , e, presentò una lettera di Rybioski , 
generale. in capo polacco >, diretta alle autorità dei confini: prussiani y 
con cui prega di poter passare il confine cercando asilo, ed. appel® 
landosi nello stesso tempo alle virtù di S. M. il il Re di Prussia, 
le quali erano sicuri garanti di non essere respinto. — Il luogotenente 
generale de Zepplin, il quale comanda le truppe radunate nei dina 
torni di Strasburgo, ha quindi conceduto all’ esercito polacco (il 
quale dicesi essere tuttora di 15,000 uomini con 95 pezzi d'artiglieria) 
di entrare nel territorio prussiano sotto le medesime condizioni pre- 
cedentemente accordate af corpo di Gielgud, In conseguenza di. ciò, 
l’erercito polacco passerà domani alle ore $ della mattina la frontiera 
presso Sobierzycno , e sulla strada che da Szutovo mette a Jastrzem- 

ien., ove sfilerà e deporrà le armi. Si. può ‘ora. ritenere siccome ' 
certo che l'insurrezione polacca sia compiutamente terminata. 

PORTOGALLO. — Un’ associazione nazionale per difendere il 
paese dall’ invasione del nemico, si. sta formando ia questo regno ; 


di già molte città hanno pubblicato gli atti dell’ associazione pineta 


nostra gazzetta d’ oggi si travano quelli di. Barcellos e di Lindoso, 
Questi atti d’ associazione sono coperti di soscrizioni dei membri del 
clero e della nobiltà, come pure di. molte persone delle classi 
meno elevate. “ima 
. Lettere particolari di Lisbona recano che le. truppe. portoghesi 
essendosi nuovamente ammutinate. a motivo del soldo troppo arre» 
trato, lPammoptante degli arretrati è stato pagato, e la ribellione é 
cessata al momento. Il 2.° reggimento negli Algarvi ha fucilato il suo 
colovnello, Il 3.° ed il 5.° si suno dispersi. Don Miguel continua a 
concentrare tutte le sue forze a Lisbona. uti i 
SPAGNA, — Scrivono da Madrid, il 30 settembre: | 
« Il 1.° reggimento di linea ch’ era ad Aiganiras ricevette lors 
dine di partire immediatamente per recarsi a Pamplona. Questo reg» 
gimento è forte di 3000 uomiui. Le forze che la, Spagna dirige verso 
Je frontiere di Francia ascendono in questo momento a 50 0 55 mila 
uomini, senza comprendervi i volontarj reali delle provincie d’ Ara- 
gona , della Navarra e della Catalogua, che sono prouti a. marciare 


- al primo segnale ». 


(Angiolo Lambertini Editore ed Estensore, ) 


(L'Ufficio è posto in contrada di S. Paolo num. 935.) 


Colle stampe di Gio, Pirotta in contrada di $, Radegonda, 


Milano 30 Ottobre 1831. 


CORRIERE... DAME 
| " 60. 


Questo Giornale in otto pagine, di cui l'ultime due offrono a vicenda Notizie Pefjziche «4 
qnnunzj di libri, musica , dggetti d' arie, merci e simili, si spedisce franco ui confini ogn 

cinque giorni, cioè il 5, to, 15, 20, 25, 30 d'ogni mese, ornato di 76 incisioni all’ anao, 
rappresentanti le node di Francia 0 d' Italia od Inglesi, con ricami , mobili, addobbi, 
carrozze, ecc., per il prezzo d'ital. lire 3o all anno. — I hi 72 Giornali per fr. ao. — 
Le sole 76 incisioni per fr. an — L'originale incisione di Vienna per fr. 4a. — $i paga 
d'ogni prezzo anticiputamente la metà per mesi sei, — 1a Milana due franchi meno all'anno 
pel risparmio delle spese postali. — Lettere, geuppi, ecc., non si ricevono se non affrancati, 


SONETTO. 


O compagna d’ amor, Melanconia, 
Come rugiada sul mio cuor tu piovi, 

‘ Quando fuggendo per deserta via 
Te nella solitudine io trovi. . 

Dalle sue cifre il seppi: Fille è mia. 
L’eco il ripeta e’l mio piacer rinnovi ; 
E mentre-il core se medesmo obblia, 
Col più dolce pensier tu lo commovi. 

A me compagna sempre oggi t'invoco, 

E il bosco e l’ ombra e ‘l tenero usignolo 
Abbian sacri i miei voti in questo loco. 

Io rivedrò |’ angelico suo viso!... 
Lasciami allor che quel momento solo , 
Melanconia, vuo’ star da te diviso. 


MMM AV AV VV 
CENNI TEATRALI. 


BarceLLoNA. Si scritturarono per l’ anno venturo le signore 
Amalia Brambilla e Pantanelli , i signori Verger, Badiali e 
Luccoli. 

Naroti. Nell'anno prossimo , incominciando cioè dopo la 
stagione di carnovale, canterà in quei Regj teatri il sig. Arri» 
gotti tenore , pei quali fu scritturato. i 

Pavia. Col giorno 3o novembre darà qui. principio a un 
completo corso di recite la drammatica compagaia Ghirlanda. 
Intanto si sta facendo la compagnia del carnovale. Finora è scrit- 
turato il basso sig. Antoldi, che nello scorso carnovale cantò con 
gran successo a Torino , non che il tenore sig. Carlo Magliano , e 
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se A n 
la prima + donna sîgnora Fassiaro di così belle speranze. — 
Dicesi che la prim’ opera sarà il falegname di Livonia; la se- 
conda i Capuleti. 

Vanese. Torneremo a parlare ancora di questo teatro per 
dire, che alla serata del tanto applaudito sig. Balfe accorse una 
folla di gente non mai più vista. In quell’ occasione ha pure 
«cantato la prima attrice signora Lina Roser-Balfe, che eseguì 
l’ aria del Tancredi — Tu che accendi — éd un duetto dei 
Pretendenti delusi. — Ella piacque assaissimo, ed ebbe 1’ onore 
della chiamata sul proscenio. dopo |’ aria e dopo il duetto , onore 
che beite le si conveniva, se erasi tanto distinta sebben tuttora 
indisposta. Questa virtuosa passa il. carnovale a Parma. — La 
compagnia di Varese il giorno 4 novembre parte per Novara. X. 

Verona. Il notissimo tenore Valencia, che, a quanto nar- 
rasi, ultimamente a Parma sparse di sè chiaro nome, canterà 
il p.° v.° carnovale in questa città col sig. Poggiali buffo-comico, 
e col sig. Barroilhet. Masini sarà il compositore dei balli e primo 
ballerino. La Rebaudengo e la Portalupi saranno le prime ballerine. 


IVANO AA VAN 
i Duello. 

La città di Louviers:, celebre per de ‘site fabbriche di panni, 
è stata funestata da undeplorabile affare ‘di duello. Due fabbri- 
canti, i signori Petit e Jourdain, a motivo ‘delle elezioni muni-, 
cipali ebbero tra di loro un sì vivo alterco , che il primo diede 
ali’ altro uno schiaffo nella sala stessa del collegio elettorale. 
Invano gli amici tentarono ‘di far ‘loro evitare una sfida. Essa 
ebbe luogo fuori città. in presenza ‘di quattro testimonj. M. Petit 
ebbe dalla sorte il vantaggio «di tirar il. primo‘; ma sparò il colpo 
in aria; M. Jourdain disse (però., che nov ‘era così che doveva 
terminare |’ affare, e volle che ricaricasse |’ arma e sparasse di 
nuovo, e M. Petit sparò nuovamente come prima. Ma M. Jour- 
dain gli diresse il colpo .al spetto , e >la palla lo passò da parte 
a parte. Si assicura che all’ istanza del figlio di M. Petit, i te- 
stimonj promettessero di caricare le pistole solamerite a ‘polvere. 
vInfatti quando M. Petit cadde trafitto ; ‘uno de? testimonj accorse 
sorridendo per rialzarlo, credendo che fosse caduto per la paura, 
‘e restò sorpreso vedendo scorrere il sangue. Il ferito fu traspor- 
tato in una casa vicina ; ‘il clirurgo dichiarò ‘che non v'era più 
speranza, e | infelice spirò due ore dopo. + L' effervescenza fu 
«gramde ‘tra ‘gli operaj della mavifattara Petit, e volevano ad ogni 
costo'ilevastare la fabbrica di M. Joutdainz ma la guardia nazionale 
lo ‘imipediì;, e non vi «ebbe guasto che nelle invetriate. 
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Varietà. 

Dietro proposta di parecchi nomi fatta dalla Reale Accade- 
mia di Belle Arti, è piaciuto a S. M. Sarda di nominare ad 
Accademico Professore estero il chiarissimo professore di scultura 
sig. Pompeo Marchesi , con reale diploma ‘in data del 5 di ot» 
tobre corrente. Pd, pi 

1 i prg. «ip ivrea, gi 

Nella Giamaica, isola dell’ Indie Occidentali , poco tempo 
fa morì uno schiavo negro, di nome (Giuseppe Ram, nella straor- 
dinaria età di 146 anni. Sino. all’ età di anni 121 ebbe ancora 
denti freschi, ed era vigoroso?della persona e mai avea sofferto 
malattia alcuna. Egli lasciò dietro di sè 26 figliuoli di diverse 
mogli, e pochi giorni prima della sua morte avea camminato a 
piedi. 4 miglia inglesi (cioè miglia nostre dodici), 

In Worms una persona ebbe la disgrazia di ‘Peldene la vita in una 
maniera forse senza esempio, Si trovavano ad una caccia di anitre 
insieme agli altri due barcajuoli ed un fuciliere in un battello, 
allorchè una frotta di anitre si vide svolazzare sull’ acque; l’ ul= 
timo voleva tirare, ma sdrucciolò e cadde nell’ acqua. Uno dri 
barcajuoli lo vuol salvare, abbranca l’archibugio che solo sì potea 
vedere e volle così estrarlo. Lo sventurato ; il quale sott’ acqua 
si teneva forte al calcio dell’ archibugio, toccò . probabilmente 
l’acciarino munito di capsula, cosicchè |’ archibugio ‘sparò sot= 
© acqua, e lo sparo uccise sull’ istante il povero barcajuolo , 
mentre ehe involontario omicida fu ‘salvato dall’ altro. 

L’ anatomia del corpo umano non è stata ristabilita in Ea 
ropa se non nel (XVI secolo; ed Andrea Vesal di Brusselles: ne 
fu il ristoratore. \ i 


I primi orologi da tasca furono portati da Alemagna in In- 


ghilterra nell'anno: 1577, e la prima volta fabbricati in Norim= 
«berga perchè erano di forma ovale; 


—__- 


Volge ora un anno che la strada di ferro è aperta tra Lij- 


«xerpool.e, Manchester. In questo. spazio di tempo yi passarono 


460m, persone, e la somma ricevuta pel trasporto d'individui e di 
‘mercanzie, ammonta a più di 190m. lire sterline (4,750m. fr, ) 

La scoperta dell iridium. allegato al nickel forma un insieme 
metallico che è altrettanto bello, lucido e sano quanto d’ argento. 
Si fabbricano piatti, zuppiere, casseruole, caffettiere e molti altri 
oggetti di questo genere, La Parigi si è pubblicato un prospetto 
dei diversi capi e diversi prezzi, di cui per darne un esempio 
diremo. che li cucchiaj ida caflè costano lire 3.50 alla dozzina. 
Egli è il signor Moussier-Fiévre che n° ebbe la privativa. 


4 


artteaanziti 


— 496 — 
Il castello di ferro. 


Siedimi vicina e lascia appoggiare alla tornita tua spalla il 
capo... mi circondi «il tuo braccio e la’ mano accarezzi i miei 
capegli, mente’ io , o Elvira bella , ti narrerò le sinistre avven- 
ture che si ripetono di quelle antiche rocche sotto ai nostri 
sguardi offerte. 

Là, già fu gran tempo, verso le ore undici della sera si 
videro una’ volta sparire tutti que’ lumi che una brillante festa 
da ballo avea impiegati, e cessò nell’ istante medesimo la melodia 
del suono:.. non più nelle vaste gallerie udivarsi ripetere le 
musiche note dalla festosa Eco... Tutti i dipendenti del con- 
tado ritornavano alle case loro schiamazzando, ridendo e rivol=. 
endo fra tempo gli sguardi al castello di ferro che pur sem- 

rava staccarsi dalla terra siccome un punto nero per le sparite 
faci. Egli era Renato , conte di Dreux, che ritiravasi colla sua 
Clotilde, la' sua giovine e bella fidanzata... Sposo di poch’ore, 
egli avea fatto anticipare |’ istante del ritirarsi. 

Dopo ‘alcuni mesi lugubri apparecchi apparvero dal castello. 
Renato dee vestire l’ arme di cavaliero;j ogni campione del suo 
seguito l’aspetta per accompagnarlo in Palestina, e la bella con- 
tessa languetite, desolata, gli imprime l’altimo bacio, bagna delle 
sue lagrime la Jorica, gli dice « addio» e gli giura amore e fedeltà, 

Ma in que’ tempi delle crociate, sì lunghe erano le assenze 
de’ mariti, e la gioventù sì ardente, che talvolta piegarono anche 
le anime più forti a lusinghieri detti e a dolci parole d'amore. — 


. Mille e mille volte Clotilde non si arrese , ma pur una'sol volta 


cadde, e tutti gli incanti ed i piaceri, tutta la gentile corona 
delle gioje e dei desiderj sembravano venuti ad abitare: e far 
risplendere il castello di ferro: Non era nelle brillanti feste o 
ne’ tornei sa pascesse di sua felicità Clotilde... Un ‘breve 


‘istante compiva ogni sua brama, e quand’ era giunto quel mo- 


mento felice sembrava che un angelo d’ amore di velo adorno e 
profumato scendesse rapidamente le scale della rocca, ed arrestando 
dinanzi a segreta porta i passi, lasciasse che sui cardini silenziosi 
agirasse ed un tenero amplesso rendesse -delizioso quel luogo 
d’ incanto e meraviglie: Era per li due amanti sempre più bello 
e felice |’ indomani del corrente giorno. Trascorrevan lore senza 
avvedersene , e giunto il momento del separarsi « a domani, 
disse Clotilde , a domani il rivederci e assai più presto». 

ben più presto Clotilde scese dalla rocca. Il sorriso di 
una fanciulla che va cogliendo fiori era simile a quello che ab- 
belliva i labbri di Clotilde, gli occhi scintillavano di speranza 
ed allegrezza... con dilicata mano divise dalla fronte i capegli 
e parvele essere più bella ancora... sì... anche |’ amore ha 


le sue ricercatezze;.: — Aprendo quindi la porta stese la mano 
per trovarvi l’amico del cuore... ma in luògo di rinvenire 
que’ dolci tratti che l’ ebbero sedotta, quelle grazie di gioventù 
e di bellezza che la vinsero , invece. di. serrare una mano che 
la commova, e di udire una parola che la fiamma rinnovelli, ella 
vede innanzi a lei un guerriero . d’ alta statura; imobile, colle 
braccia incrociate... l lineamenti sono dalla visiera nascosti: ad 
un chiaror di. luna fa solo a intervalli vedere due. occhi:di fuoco 
e di vendetta. Clotilde è quale colta da un fulmine; nè parla; 
nè geme ; non si agita, ma conosce d’ essere innanzi allo sposo 
suo , e tutto l’ avvenire comprende. . Chiuso. è «il respiro nel 
suo petto , e quae da truce aspetto alza una mano quell’essere 
vendicatore e le addita di. seguirlo, Clotilde, mossa da involon» 
taria forza , il segue e giunge in un cespuglio ove giace steso 
nel satigue e con un ferro nel seno l’amante suo trafitto, .. 
quando il marito | obbliga con impeto a cadere sul caldo ca- 
davere e le dice :. Osserva e mori!... La sventurata manda 
un grido crudele che piombò certo fino al ferito core dell’ amico 
suo... ma in quel grido finiva la. sua esistenza... ella non 
vide, non sentì più cosa alcuna... nè s’accorse del pugnale 
punitore che la trafisse . ,. ì 


‘Modo di rendere sane le abitazioni umide Ù 
' invenzione del Sig. Payen. 


Tutti sanno che 1° umidità indubitatamente è la peggiore 
fra le cause dell’ insalubrità delle camere ed appartamenti al pian= 
terreno delle case: questa che tuttavia. nuoce alle mura stesse, 
può rimediarsi ben facilmente. Si renda fermo il suolo battendolo 
con un pestone, oppure, pel caso che il suolo manchi di soli- 
dità , si formi uno spianato di petruzze e calcina buona : sopra 
tal superficie piana facciasi uno strato di mastice bitume alla 

rossezza di 5 linee. Questa disposizione affatto, impermeabile 
impedisce per sempre l’accesso dell’ umidità inferiore. 


AMAVA VAN MY 
È SCIARADA. 


De’ primi padri uno fu il mio primiero, 
E l’ altro erba odorifera: 
Ognora a numerar serve l’ intero. 


| NB. Za parola dell’ ultima Sciarada è Astro-nomo, 


— 472 — 
MODE. 


, Le mantillie di blonda che nella gran toilette si usano mol. 
tissimo atteso ilecorsetto assai: basso degli abiti, vengono ora so« 
stituite da mantillie-pellegrine fatte nella stoffa. medesima del 
l'abito, Ordinariamente si frastagliano intorno a denti, e questi 
cadono verso il petto. Anche le pellegrine di velluto sembrano 
divenire assai numerose; se ne sono vedute portare anche cogli 
abiti bianchi, accompagnate però da larghi paramani parimente 
in velluto, che tengono il luogo dei braccialetti alle maniche, 

Gli abiti di mérinos, per la mattina, cominciano a secone 
dare la stagione e fare la loro comparsa: Il colore foglia d’acanto 
è finora il preferito. f 

Alcune signorine del Zon ton hanno fatto adornare il cor= 
setto del loro ‘abito nella cintura da un’alta frangia attortigliataz 
e questa moda le ha fatte. chiamare col titolo ‘di Amazzoni. 

In un elegante. carrozzino abbiamo osservato un abito in 
gros-de-Nuples colore grigio d’ acciajo, di cui la pellegrina. del 
colore medesimo era frastagliata intorno a coda di. rondine : questa 
è nuova scoperta che fa buonissimo effetto. |’ i, 

La moerra sì è fin qui impiegata pei cappelli, che si fo- 
derano sempre di color diverso, e sono’ ora un po’più corti nels 
l ala; ora-la moerra si vuol introdurre anche per cli abiti. 

Anzi in proposito di cappellini, dicesi che a Parigi le si» 
guorine intorno alle quali non può dubitarsi in fatto di mode a- 
. dottate , sono comparse con cappelli, o per dir meglio capotes 4 

sì piccole straordinariamente , che 1’ ala avanza «di poco assai i 
ricci de’ capegli : quest’ ala sì corta e risvolta a quadrato libera 
‘totalmente il viso di chi le usa. : 


MODA DI FRANCIA N.° 60, 


Cappello di garza Dona-Maria. Abito di raso polonais. 
. Cappello di moerra. Abito di raso guarnito di marte. Man= 
tello, gran lana e lunga pellegrina. 


MODA DI VIENNA N° 42. i 

Soprabito di chaly con pellegrina e collaretto rivoltato, fras= 

tagliati intorno a denti todi. — Sciarpa di crépon. Cuffia con 
nastri scréziati, i 


TERMOMETRO POLITICO. 


FRANCIA, — Il 16 del corrente, ad un'ora, il cav, da Rocha 
presentò al Re, in udienza particolare, le lettere credenziali che lo 
accreditavano presso S. M. in qualità d’inviato straordinario e di mi» 
nistro plenipotenziario dî S, M, l'Imperatore del Brasile D. Pedro Il 


de 


EI 


Il sig. Paolo Perier, figlio del presidente del «consiglio , è giunto 
il 19 di Leni egli è Veg dispacci , i quali annunziano .che le 
cinque grandi Potenze sono d'accordo sulle proposte che saranno fatte 
all’ Olanda ed al Belgio per regolare le condizioni che devono com- 
pire la separazione dei due Stati. gd 

Nella seduta del 18 della camera dei deputati il risultamento dello 
scrutinio sull'insieme della legge sui Pari è il seguente:  mumero dei 
votaoti, 426, maggiorità assoluta, 214; palle bianche, 286 3 mere; 40, 
La camera adotta. ini 

INGHILTERRA. — Il Morring-Chroniéle rende conto circostan- 
ziato dell'attacco .di cui il marchese di Londondery fu l'oggetto. Que- 
sto lord, accompagnato da alcune persone, recavasi a cavallo al ,par- 
lamento. .Il popolo; che lo riconobbe ,. gli scagliò delle pietre, una 
delle quali lo colpì; irritato al massimo grado; il marchese trasse .di 
tasca una pistola e minacciò di bruciare :le icervella al prima che do 

 nttaccasse, Il popolo intimorito restò tranquillo per alcuni istanti , ed 
il marchese .continuò la sua ;strada.; ma ben prestò le pietre ricomin> 
ciarono, a volare ‘intorno, alla sua testa, ediuna lo colpì <al disopra 
delle tempia; la ferita era alquanto grave, i) marchese. cadde.syenuto; - 
la truppa venne in suo soccorso, lo si pose in «uma carrozza e fu rie 
condotto alla sua abitazione, Alle ore 10 della sera gli si levò sangue 
ora .sta molto imeglio, ho 

Il 43, ‘circa 500 ;mila individui delle diverse pirracchie,, la \mag- 
gior parte commercianti e soperaj, si recarono ‘al.palazzo. di .$. Gia- 
como per presentare indirizzi al Re 3 «in generale 1’ ordine regnò per 
«ogni dove. , La maggior parte delle botteghe erano chiuse, tutti gli 

ri pendevano, Jla quella massa numerosa si vedeva :un grandissimo 
numero di bandiere con diverse (leggende, In -tutte le contrade. per- 
corse «da questa moltitudine; le finestre e i tetti delle case. erano fot- 
niti (di donne, «e la folla applaudiva con acclamazioni che assordavano. 
Dopo l’ arrivo al palinsià: dal Re, alcuni vomini dell’infima \classe del 
attaccarono la casa del. marchese di Bristol.- Essi. furono ben 
presto sarrestati dalla Polizia assistita in questa-cireostanza dagli abi- 
tunti delle diverse parrocchie iche erano venuti per presentare.gli in- 
dirizzi, ma che non volevano disordini, Il bassorpopolo si.recò allora 
alla casa del duca di Wellington e scagliò delle pietre. I domestici del 
duca si presentarono con pistole alla mano ;.il popolo rispose con una 
salva di pietre. Tutti i vetri furono spezzati, si dovette cercare soc- 
corsi per ristabilire la tranquillità; Allorquaudo i signori Hume e Byng, 
che avevano presentato al Re gl’indirizzi delle divetse parrocchie, 
ebbero abbandonato il palazzo, rendettero conto al popolo dell’ acco- 
limento che loro era stato fatto da S. M. Dichiararono che avevano 
i Re a favor loro; che il popolo sarebbe liberato da ciò che |’ op- 
pan ma lo impegnarono ad essere tranquillo ed a non guastare 
a sua causa con atti di violenza ; essi furono molto applauditi. In tal 
modo è scorsa questa giornata che avea cagionato tante inquietezze. 

Tutte le notizie che riceviamo dalle provincie, annunziano che 
dovunque il popolo resta tranquillo, tuttochè appalesi una determina» 
zione decisa sul conto della riforma, 

Noi felicitiamo sinceramente la nazione della sconfitta completa 
dei capi radicali nei loro tentativi per eccitare il paese a movimenti» 
rivoluzionarj. Tutte le nostre notizie delle provincie sono della più 
soddisfacente natura, ln qualche luogo furono tenute delle assemblee 


Aibezae 


sa Mò — 
di faziosi; ma il loro scopo non è riescito in alcun luogo. Noi lo ris 
peliamo , il Dre inglese. è fedele nel fondo del cuore. ’ 


PAESI-BASSI. — Gli ambasciatori delle grandi Potenze decre- 


‘ tarono finalmente un accomodamento definitivo tra l Olanda ed il Bel- 


gio, e questo accomodamento è stato da loro firmato in seguito ad 
una conferenza ch'è durata da venerdì mattina a dieci ore, fino a sab- 
bato mattina alle quattro. Con questo accomodamento l’ Olanda avrà 
muovi mezzi di difesa superiori ‘a quelli che possedeva nel 1790, ed 
il Belgio acquista tutti i vantaggi che può esigere pel suo commercio 
interno e la sua industria nazionale. Con l'acquisto di Liegi il 
Belgio diviene un territorio più yasto e più unito di prima, e tutti 
gli ostacoli alle sue comunicazioni con la Germania essendo scomparsi, 
egli potrà prevalersi di tutti i. vantaggi del fertile suo suolo e della 
sua posizione vantaggiosa. Noi sappiamo che la parte del Lussemburgo 
annessa al Belgio gli sarà appartenente in piena sovranità. 
POLONIA, — Un abitante di Varsavia, Giuseppe Uttermann ; 
il quale, a malgrado dei reiterati avvisi ch'erano stati dati di deporre 
le armi all’ arsenale, avea tenuto celato un certo numero di carabine 
ed una considerevole quantità di munizioni, fu condannato da una 
sentenza del consiglio di guerra ad essere fucilato, e la sentenza venne 


ila, 

SPAGNA. — Il governo, nel tempo stesso che fa incarcerare i 
costituzionali dell’ interno, sembra paventare i tentativi che potessero 
venir fatti dal di fuori. Un editto del Re mette alla disposizione delle 
autorità superiori civili e militari, come pure a quella degli alcadi 
delle campagne, tutti i carabinieri delle coste; affinchè essi possano 


‘annientare i rivoluzionarj nel caso che tentassero introdursi nella Spagna. 


Notizie varie. — Una lettera di Nauplia annunzia ‘che il Pregi= 
dente della Grecia ha destituito il tenente-colonnello Pauriè coman- 
dante dell'artiglieria e della scuola militare, e che la carica di lui è 
stata conferita ad un luogotenente della cavalleria russa. i 

Amburgo. — Il cholera è comparso fra noi il 7, dal qual giorno 
in poi 41 persone ne furono infette, 17 sono morte, le altre sono 
guarite od in cura de medici. Pare che il male vada perdendo della 


‘sua ‘malignità quanto più si avvicina verso ponente; gli ubbriaconi e 


gl’ intemperanti sono, anche fra noi, i più esposti, e l'assistenza im- 
mediata è un rimedio quasi sempre sicuro, 

Brusselles 19 ottobre. I duchi d’ Orléans e di Nemours sono giunti 
in questa città |’ altrieri a cinque ore; scesero essi all'ex palazzo del 
reggente. Le LL. AA, RR. pranzarono presso il Re, siti 
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